DOVE 



ISRAELE 




Tel Aviv, i 110 anni 
della città che 
non si ferma mai 


DESERTO, MAR MORTO, 
CAMMINI: LA GRANDE 
NATURA CHE EMOZIONA 

I 



, . LA BUONA CUCINA 
DI GERUSALEMME 




































SCEGLI LA TUA VACANZA AL SOLE 


Tel Aviv e Gerusalemme ti aspettano per un City break straordinario ed emozionante! 
Vivi Tel Aviv, con le sue fantastiche spiagge e la sua vita notturna senza fine, passeggia 
per le magiche strade di Gerusalemme e ripercorri 3000 anni di storia. Vieni a scoprire 
due delle più affascinanti città del mondo. 

Two Sut v uj.. C i ti e 5 .0 n e Break. 

T=L PViU 
G'KUnRLBMMc 


Prenota la tua vacanza adesso! 

www.citiesbreak.com 
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Vibrante, giovane, innovativa: 
il cuore creativo del Paese batte qui 
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O KIBBUTZ 

Le tradizionali società comunitarie 
vivono una nuova giovinezza 
come mete turistiche e di volontariato 


© GALILEA 

Nel nord di Israele, lungo itinerari 
che attraversano luoghi 
e scenari raccontati dalla Bibba 
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È la nuova meta gourmand, dove gustare 
la ricchezza della cucina israeliana 
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Il deserto custodisce siti archeologici, 
piscine naturali. E inaspettati vigneti 
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ALON RON 


EDITORIALE 



simona.tedesco@rcs.it 


Passione Israele 


1 numeri parlano chiaro: Israele è una delle destinazioni più amate del mo¬ 
mento. Secondo i dati del Central Bureau ol Statistics israeliano sono oltre 4,1 
milioni i turisti registrati nel periodo gennaio-dicembre 2018, con un incre¬ 
mento di circa il 14 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
E per il 40 per cento di questi oltre quattro milioni si tratta di viaggi di ritorno. 
Inoltre, sempre nel 2018, la società di ricerche di mercato internazionale Eu- 
roMonitor ha indicato Gerusalemme come la destinazione turistica in più 
rapida crescita al mondo. 

Gli italiani che nel 2018 hanno scelto il Paese per le loro vacanze sono stati 
150.600, 20.500 nel solo mese di dicembre, con un balzo record del 46 per 
cento sullo stesso mese del 2017, e ora l’Italia rappresenta il quinto Paese 
europeo per numero di arrivi in Israele, dopo Francia, Germania, Regno 
Unito e Polonia. 


Per i lettori di Dove, pionieri e veri viaggiatori, i dati confermano solo una pas¬ 
sione già scritta da tempo. Ma Israele oggi meritava un grande approfondi¬ 
mento. Per dare spazio alle nuove esperienze e ai nuovi incontri che questa 
terra sa offrire. Così abbiamo progettato il Dossier da tenere e conservare per 
programmare (o riprenotare), nelle diverse stagioni dell’anno, una vacanza 
unica, intensa e appagante. 


Un racconto che parte dal luogo dove si scrive il futuro: Tel Aviv. La città 
compie 110 anni (è stata fondata nel 1909), ma i suoi 530 mila abitanti ne han¬ 
no in media 30. E forse basterebbe questa cifra per spiegare la vitalità della 
Grande Arancia. Ma il suo racconto (a pag. 8) vi sorprenderà. Come il viaggio 
tra i sapori di Gerusalemme, dalla tradizione dello Street food alla generazione 
di chef aperti alle nuove sperimentazioni (a pag. 20). 

Dalle città alla grande natura-spettacolo: i nostri inviati hanno disegnato per¬ 
corsi di benessere e sport sulle spiagge del Mar Morto, nel deserto del Negev e 
in Galilea, per un’esperienza sensoriale indimenticabile. 

Con il nostro reportage a pag. 60, il Dossier si chiude con un progetto: la sco¬ 
perta dei kibbutz non solo come tappe inedite del viaggio, ma anche come 
luoghi dove donare tempo lavorando e divertendosi in comunità. 

Per riportare a casa, tra i ricordi, il senso profondo della parola condivisione. 
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Lo skyline notturno 
di Tel Aviv. La città ■ : 
viene chiamata 
dai suoi stessi 
abitanti Big Orange, 
per le affinità 
con New York. ' 
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TEL AVIV 



Giovane, vibrante, 
innovativa. Nella città 
sul Mediterraneo batte 
il cuore creativo del 
Paese. Fra atelier di 
giovani talenti, gallerie 
d'arte d'avanguardia 
e la più alta densità 
di startup al mondo 


n, 

\ 

JL a 


el Aviv è una città che vive tra passato e futuro, tra riti e indo¬ 
lenze mediorientali e slanci avveniristici. Con gli sberut, i vec¬ 
chi taxi collettivi, che ancora viaggiano all’ombra di grattacieli 
dall’architettura ardita. È questo bizzarro mix di obsolescenza 
e avanguardia che la rende una città del presente”. Dei suoi 32 anni, Ross 
Belfer, nato nel New Jersey e cresciuto a New York, ne ha trascorsi quasi 
dieci nella Grande Arancia, come viene soprannominata per le sue affinità 
con la Mela americana. La definisce con efficacia “vibrante micro-metropoli 
sul Mediterraneo” e ne possiede le chiavi: per lavoro la descrive, la fotografa 
e la promuove con le sue agenzie Xhibition Pr e Eager Tourist, studio di 
pubbliche relazioni, la prima, società che organizza visite a tema, la seconda. 
La città compie 110 anni (è stata fondata nel 1909), ma i suoi 530 mila abitanti 
ne hanno in media 30. “Giovane e selvaggia, Tel Aviv mi ha rubato il cuore 
con le sue lunghe spiagge, l’architettura Bauhaus e i viali alberati”, confessa 
Giordana Grego, 39 anni di cui 14 vissuti qui, dove con Balaboosta offre 
servizi a chi visita il Paese. “Ma la sua vera bellezza è negli abitanti: dinami¬ 
ci, impertinenti e intraprendenti, che riversano sulla città un’energia elet¬ 
trizzante e sensuale”. Sono i Telavivians a determinare il battito, a far pulsare 
la no-stop city, che siano, come Ross e Giordana, olmi (immigrati di origini 
ebraiche che hanno fatto ritorno in Israele), oppure sabra (letteralmente: fico 
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TEL AVIV 


Si snoda per cinque 
chilometri 
e si chiama Taylet, 
il lungomare 
di Tel Aviv, fresco 
di restyling 



d’india), appellativo per chi è nato qui e, come il frutto del cactus, è spesso 
pungente fuori, ma dolce dentro. Così è Galit Reismann, 41 anni, ambascia¬ 
trice dei giovani fashion designer locali. “La nostra è una società multietnica e 
questo dato influenza la creatività, che trae ispirazione da tradizioni diverse, 
ebraiche, arabe, beduine, etiopi, per fonderle poi tutte insieme in uno stile 
contemporaneo, che riflette lo spirito libero di chi vive qui”. Un tour alla 
scoperta della scena innovativa della città, in compagnia di Reismann, offre 
una chiave di lettura che va oltre l’esperienza di shopping: attraversa strade 
e quartieri, anche i meno battuti, ma spesso più vivaci, e seduce una nuova 
generazione di viaggiatori in cerca di storie. E che storia quella di Maskit, 
prima fashion house israeliana, fondata nel 1954 da Ruth Dayan, allora moglie 
del leggendario generale Moshe Dayan, e oggi, a quasi 102 anni, presidente 
onoraria del brand. Nell’atelier di Jaffa, oltre all’iconica mantella del deserto, 
si producono ancora abiti ricamati a mano. E si tramanda la storia della casa 
di moda, nata per creare posti di lavoro agli immigrati del neonato Stato di 
Israele e allo stesso tempo tutelare l’artigianato etnico ebraico. 

Oggi la moda locale è indie , da scoprire nel sud della città, tra i sobbor¬ 
ghi di Jaffa, Noga, Florentin e Neve Tzedek, in piccoli studi e atelier in cui 
non ci s’imbatte per caso, nascosti come sono dentro palazzi decadenti o in 
ex capannoni industriali riconvertiti in hub della creatività. Adi Benjo, tra 
i nomi emergenti all’ultima Tel Aviv Fashion Week con una linea femminile 
improntata al minimalismo contemporaneo, e Vague, brand di moda no- 
gender e total black, si affacciano sullo stesso angolo di Noga. L’area, pochi 
isolati di case in legno e una chiesa protestante, è sbocciata negli ultimi anni 
grazie a un’operazione di recupero edilizio che ne ha fatto una delle zone 
residenziali più ambite, ma pure una delle più frequentate dai turisti. Qui ha 
aperto da poco il boutique hotel The Drisco, erede dello storico Jerusalem 
Hotel, inaugurato nel 1866 e primo albergo di lusso della regione, di cui oc¬ 
cupa l’edificio in stile ottomano accuratamente restaurato. 

ATELIER E TORREFAZIONI ARTIGIANALI 

Le strade pullulano di locali di tendenza, dalle caffetterie con torrefa¬ 
zione artigianale alle bakery che servono dolci fatti in casa. E di buoni risto¬ 
ranti. Da Ocd lo chef Raz Rahav (28 anni) propone la sua “nouvelle cuisine” 
israeliana, radicata nella tradizione, ma aperta al mondo, coniugando ingre¬ 
dienti locai - le anatre arrivano da un kibbutz nel nord del Paese - con tec¬ 
niche moderne, come le cotture a bassa temperatura. E trasforma la cena in 
una vera esperienza gastronomica: menu a sorpresa e piatti preparati o finiti 
davanti ai commensali. Gli alti standard del ristorante gourmand si trovano 
declinati nei panini del suo locale casual, Barvazi Urban Sandwich. Anche 
nella città trend setter del Medio Oriente si sta affermando la seconda linea di 
chef famosi. Così, dalle parti del Tel Aviv Museum of Art, spettacolare con¬ 
tenitore di capolavori dell’arte internazionale del XIX e XX secolo (Van Go- 
gh, Kandinsky, Pollock), progettato dall’americano Preston Scott Cohen, il 
ristorante di Omer Miller, Hadar Ochel (il nome indica il refettorio tipico 
dei kibbutz), è un’istituzione. Ma lo chef, ormai, è più famoso per gli ham¬ 
burger di Susu & Sons. E Guy Gamzo, dopo il successo del ristorante chic 


1 | Uno degli edifici della White City, l'area in stile Bauhaus 
costruita negli anni Trenta. 2 | Alma Beach, 
sullo sfondo della vecchia città di Jaffa. 3 | Un coloratissimo 
murale nel quartiere alla moda di Neve Tzedek. 
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Aria con annesso cocktail bar, oggi è più facilmente associato ai sandwich 
che propone al NuNuNu-Dirty Dining, con farce (di gamberi, carne e al¬ 
tro) talmente abbondanti che è impossibile non sporcarsi (ecco spiegato il 
dirty dell’insegna). Nella città che vanta la più alta concentrazione al mondo 
(dieci per cento) di vegani e vegetariani, non poteva mancare il loro indirizzo 
cult. È Sultana, una piccola taverna dove Harel Zakaim serve la versione 
vegan della sbfflvarma, la più classica pietanza di carne mediorientale, in cui 
l’ingrediente principale è sostituito da funghi e seitan. 

“Tel Aviv è una città stimolante, ricca di giovani talenti. E non so¬ 
lo nel mondo del food. Arte e design qui sono d’avanguardia, e il mix ar¬ 
chitettonico è unico”. Gallerista, designer, architetto, Gal Gaon parla con 
cognizione di causa. La galleria che porta il suo nome, in un edificio anni 
Venti nel centro della città, si è conquistata una reputazione internazionale 
proponendo i lavori dei più apprezzati artisti israeliani contemporanei, da 
Miriam Cabessa per le arti visive ai fotografi Ron Kedmi e Tamar Karavan, a 
Ilan Garibi, con le sue sculture murali, veri e propri origami in acciaio inos¬ 
sidabile. Le finestre della galleria affacciano su uno dei più raffinati hotel della 
città, The Norman, “una posizione privilegiata”, ammette Gaon, “che mi 
dà l’opportunità di esporre il fermento e la bellezza della nostra creatività a 
persone di tutto il mondo”. 

A pochi passi, Montefiore, uno dei primi boutique hotel della città, 
poche stanze in un edificio in stile eclettico di inizi Novecento, è un’altra oasi 
di stile. Questo è il cuore della VZhite City in cui si concentrano gli edifici in 
stile Bauhaus, oltre quattromila, costruiti all’inzio degli anni Trenta del seco¬ 
lo scorso da architetti ebrei fuggiti dalla Germania nazista: case bianche, linee 
pulite, funzionalità. Da esplorare anche con i Wbite City Tour gratuiti, offerti 
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Sono più di 4000 gli edifici Bauhaus costruiti 
dagli architetti ebrei tedeschi in fuga dal nazismo 


dalla municipalità ogni sabato mattina (con partenza da Blvd Rothschild). 
In attesa dell’apertura, in collaborazione con il governo tedesco, il prossimo 
settembre (in occasione delle celebrazioni del centenario) del White City 
Center, destinato a diventare il punto di riferimento per tutto ciò che ri¬ 
guarda il Modernismo a Tel Aviv, a custodire la storia del movimento è il 
Bauhaus Center, che oltre a ospitare una ricca collezione permanente, or¬ 
ganizza mostre temporanee. Passeggiando nella Città bianca ci si imbatte in 
piazzette pittoresche, come Bialik Square, contornata da palazzi storici, il 
municipio Beit Ha’ir, la casa museo del poeta Chaim Nahman Bialik, quella 
del pittore Reuven Rubin, e in luoghi simbolo come Dizengoff Square, una 
grande rotonda spartitraffico, crocevia di sei strade, appena rinnovata con 
una fontana e un piccolo parco al centro. I lavori hanno rimesso in luce il 
design originale e l’estetica degli edifici Bauhaus che la circondano, mentre 
tutt attorno sono spuntati ristoranti, negozi, piccole caffetterie e hotel urban 
chic come il Cinema e il Cucu. 

Luori dai musei e dalle gallerie mainstream di Lev Halr, il centro 
della città, il cuore funge dell’arte contemporanea locale batte nel reticolo di 
strade della periferia meridionale, al confine tra Llorentin e il sobborgo di 
Shapira. Proprio dietro la sede del quotidiano Haaretz, ce un’area di ampi 
spazi industriali particolarmente suggestivi, ideali per proporre arte contem- 
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Bialik Square, già sede del municipio, 
è uno dei simboli della città modernista. 
Nell'altra pagina, seduti al banco bar 
di Claro, si possono osservare 
i cuochi al lavoro nella cucina a vista. 


poranea. Negli ultimi anni lo stradone Kibbutz Galuyot, percorso obbligato 
per i mezzi pesanti in entrata e uscita dalla città, è diventato l’epicentro della 
creatività e ospita studi di artisti, dal collettivo di designer che ha preso nome 
proprio dalla strada alla stilista e illustratrice Shahar Avnet. E gallerie d’avan¬ 
guardia come Rosenfeld e Raw Art si schiudono dietro improbabili porto¬ 
ni blindati, su anonimi pianerottoli trasandati, proprio come a Londra, Los 
Angeles, New York. Secondo l’italiano Nicola Trezzi, direttore del Centro 
d’arte contemporanea (Cca), punto di raccordo tra la comunità artistica lo¬ 
cale e quella internazionale, ai bordi del più famoso mercato cittadino Shuk 
HaCarmel, “basta controllare l’etimologia per capire l’essenza di questa cit¬ 
tà: bella (]affa), stratificata (Tel) e in continuo rinnovamento (Aviv)”. Vero. 
A poche centinaia di metri dal Cca, sulla Tayelet, il lungomare cittadino, 
fresco di restyling, si sta completando un altro grande progetto di recupero 
urbano che riguarda lo scheletro di cemento dell’ex Dolphinarium. E sta¬ 
to demolito un anno fa per dare continuità alla spiaggia e alla passeggiata e 
far posto a un centro sportivo acquatico di prossima inaugurazione. Perché 
come noto, oltre che città di artisti, chef e stilisti, Tel Aviv è città di surfi- 
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sti. E, da qualche anno, anche di startupper. La città ospita un ecosistema di 
eccellenze tecnologiche di livello internazionale a cui partecipano decine di 
multinazionali e oltre 1.500 startup: la più alta densità al mondo, in rapporto 
agli abitanti. Motivo di vanto e orgoglio (che è valso alla città uno dei suoi 
tanti soprannomi, Silicon Wadi), tanto da meritare un tour dedicato, anche 
questo organizzato dalla municipalità, su Blvd Rothshild e dintorni, dove si 
concentrano la maggior parte delle società. Da abbinare a una visita al rinno¬ 
vato Centro Peres per la Pace e l’Innovazione, museo permanente della 
Startup Nation , ultima eredità morale di Shimon Peres, uno dei padri della 
patria. Nell’edificio progettato dall’italiano Massimiliano Fuksas, al confine 
tra i quartieri Ajami e Giv’at Aliya alla periferia di Jaffa, il percorso espositivo 
è scandito dalle cento tappe tecnologiche che hanno segnato la storia di Isra¬ 
ele, da prototipi e dalle 50 giovani aziende più innovative (la selezione sarà 
aggiornata ogni anno). “L’innovazione è uno strumento che può incoraggiare 
il processo di pace”, sostiene Chami Peres, figlio e continuatore della missio¬ 
ne dell’ex presidente, “favorendo la transizione dal vecchio mondo dominato 
dalla guerra verso uno nuovo governato dalla green mergy ". E 


Con gli Startup Tour 

si scopre la città di 
domani: imprese 
e creativi delle ultime, 
o future, tecnologie 
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Le nostre scelte 


G2BD 


Tramonto 
dalla Tayelet, 

il lungomare 
cittadino. 


o HOTEL MONTEFIORE 

L’essenza del lusso e della raffinatezza. Il brunch del 
venerdì, meglio in terrazza, è tra gli appuntamenti 
imperdibili per dare avvio al weekend | Indirizzo: 36 
MontefioreSt | Tel. 00972.3.56.46.100 
Web: hotelmontefiore.co.il | Prezzi: doppia b&b 376 € 

© THE NORMAN HOTEL 

Merita un salto per un drink il Library bar, dove ci si 
sente come in un club inglese | Indirizzo: 23-25 
Nahmani St | Tel. 00972.3.54.35.555 
Web: thenorman.com | Prezzi: doppia b&b da 575 
a 640 € 

o THE DRISCO HOTEL 

Al ristorante Zada si può degustare una versione 
contemporanea della cucina ottomana, elaborata per 


gli antichi sultani turchi | Indirizzo: 4-6 Auerbach St 
Tel. 00972.3.74.10.000 | Web: thedrisco.com 
Prezzi: doppia b&b da 320 a 370 € 

o LIGHTHOUSE HOTEL 

L’iconico edificio in stile brutalista ospita cento stanze 
e un elegante Sky Bar con vista a 360 gradi sulla città e 
sul mare | Indirizzo: 1 Ben Yehuda St (Beit Migdalor) 
Tel. 00972.3.76.60.500 | Web: brownhotels.com 
Prezzi: doppia b&b da 120 a 412 € 

© BROWN BEACH HOUSE 

Sulla spiaggia, con Spa. La colazione è abbondante e 
gustosa | Indirizzo: 64 HaYarkon St 
Tel. 00972.3.76.05.000 | Web: brownhotels.com/ 
beach | Prezzi: doppia b&b da 128 a 375 € 

© CINEMA HOTEL 

Nell’edificio che ospitò uno dei primi cinema della città, 
si soggiorna circondati da macchine da presa originali e 
poster d’epoca | Indirizzo: 1 Zamenhoff St 
Tel. 00972.3.52.07.100 | Web: atlas.co.il/cinema-hotel- 
tel-aviv-israel | Prezzi: doppia b&b da 138 a 295 € 

© CUCU HOTEL 

Hotel gender friendly. Due camere sono attrezzate per 
clienti disabili | Indirizzo: 83 Dizengoff St 
Tel. 00972.3.77.55.777 | Web: cucuhotel.com 
Prezzi: doppia b&b da 160 a 265 € 

© OCD 

Cucina gourmand. Prenotare con un paio di mesi 
d’anticipo | Indirizzo: 17 Tritsa St 
Tel. 00972.3.55.66.774 | Web: ocdtlv.com | Prezzo 
medio: 80 € 

© BARVAZI URBAN SANDWICH 

L’alta cucina di Raz Rahav in formato panino 

Indirizzo: 17 Tchernikhovski St 

Tel. 00972.3.55.66.774 | Prezzo medio: 10 € 

© HADAR OCHEL / THE DINING ROOM 

Ristorante d’autore, chef Omer Miller, anche se nome 
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e arredi evocano i refettori dei kibbutz | Indirizzo: 
23 Sha’ul HaMelech Blvd | Tel. 00972.3.69.66.188 
Web: thedininghall.co.il | Prezzo medio: 35 € 


©ARIA 

Consigliato il menu degustazione di sette portate, 
da prenotare in anticipo | Indirizzo: 66 Nahalat 
Binyamin St j Tel. 00972.3.52.96.054 
Web: ariatlv.co.il | Prezzo medio: 50 € 

© NUNUNU-DIRTY DINING 

Il locale di Street food dello chef Guy Gamzo. Ottimo 
il pan focaccia con farciture che cambiano spesso 
Indirizzo: 16 Herzl St | Tel. 00972.3.94.53.111 
Prezzo medio: 10 € 



© SUSU & SONS 

Gli hamburger dello chef Omer Miller in oltre 20 
varianti, fra cui aragosta, anatra affumicata, mozzarella 
fritta | Indirizzo: 6 Herzl St | Web: susu.co.il/en 
Prezzo medio: 20 € 

© THE URBAN BAKERY 

Per una pausa dolce con croissant e biscotti artigianali 
Indirizzo: 14NitsanaSt | Tel. 00972.3.55.30.404 

Prezzo medio: 5 € 

© SPUTNIK 

Un po’ bar, un po’ galleria d’arte, il posto giusto per 
un drink | Indirizzo: 122AllenbySt | Tel. 
00972.52.64.26.532 | Fb: sputnikTLV | Prezzo 
medio: 20 € 


© VAGUE 

Creatività di forme per abiti di un solo colore: nero 
Indirizzo: 9 Sgula St (Noga) 

Tel. 00972.52.63.32.925 | Web: vagueblack.com 



Lo Sky bar del 
Lighthouse 
hotel, da cui si 
gode una vista a 
360 gradi sulla 
città e sul mare. 


© GAL GAON GALLERY & TALENTS DESIGN 
STUDIO 

Indirizzo: 22 Nachmani St | Tel. 00972.54.47.29.007 
Web: talentsdesign.com 


© THE CENTER FOR CONTEMPORARY ART 

Indirizzo: 2a Tsadok Hacohen St 

Tel. 00972.3.51.06.111 | Web: cca.org.il 


© CLARO 

Il posto migliore è seduti sugli alti sgabelli del 
bancone che circonda la cucina, dove godere lo 
spettacolo dei cuochi al lavoro | Indirizzo: 23 
HaArba’a St | Tel. 00972.3.60.17.777 | Web: clarotlv. 
com | Prezzo medio: 40 € 


© PERES CENTER FOR PEACE AND 
INNOVATION 

Indirizzo: 132 Kedem St | Tel. 00972.3.56.80.680 
Web: peres-center.org/ en 

©ROSENFELD GALLERY 

Indirizzo: 1 Ha-Mif’al St | Tel. 00972.3.52.29.044 


© SULTANA VEGAN SHAWARMA 

La shcnvarma di funghi e seitan ha la perfetta 
consistenza della carne e le patate fritte (due volte) 
sono memorabili | Indirizzo: 52 Shlomo Ibn 
Gabirol St | Tel. 00972.72.39.43.511 | Prezzo 
medio: 20 € 

te.v.i.im 

©MASKIT 

La mantella del deserto è il capo-icona del marchio, 
così come gli abiti con inserti ricamati a mano 
Indirizzo: 14 HaTsorfim St | Tel. 00972.3.68.84.004 
Web: maskit.com/ 

© ADI BENJO 

Nell’atelier di una delle stiliste emergenti della città, 
capi funzionali e di alta gamma | Indirizzo: 8 
Ruchama St. (Noga) | Tel. 00972.52.38.24.244 
Web: adibenjo.com 


© RAW ART GALLERY 

Indirizzo: 3 Shvil ha-Merets | Tel. 00972.3.68.32.559 
Web: rawart-gallery.com 




Informazioni e consigi su eventi, hotel, vita notturna 
e cultura si trovano sul portale della città: visit-tel- 
aviv.com. 

Molti operatori organizzano tour a tema. Con Tlv 
Style (tlvstyle.com) si scopre la scena creativa fra 
gallerie, laboratori e atelier di stilisti. Arte, architettura, 
cucina e vita notturna sono i temi dei tour 
accompagnati da esperti, proposti da Eager Tourist 
(eagertourist.com) e, in versione Vip, da Balaboosta 
(balaboosta.co.il). 



Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 
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GERUSALEMME il cibo è cultura 



di Fabiana Magrì foto di Marina Spironetti 


11 Gerusalemme: veduta della Città Vecchia dal Mount 
Zion Hotel. 2 | La Regence, il ristorante del King David 
Hotel: costoletta di agnello, crema di topinambur, 
funghi shimeji, purea di prezzemolo e jus (salsa) di 
vitello. 3-4-5 | Sui banchi del mercato Mahane Yehuda: 
challah, pane a forma di treccia per santificare il sabato; 
sufganiot, bomboloni fritti, dolci tipici di Hanukkah, la 
festa ebraica delle luci; knafeh, tradizionale dolce arabo. 
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Da una parte, Street food 
e mercati custodi della 
tradizione; dall'altra, una 
generazione di chef aperti 
alla cucina internazionale. 
Ecco perché oggi èqui 
la nuova frontiera del gusto 


I n un antro, nei pressi del Santo Sepolcro, ogni giorno Youssef Zalatimo 
ripete gli stessi gesti che la famiglia si tramanda dal 1860. Nel più antico 
forno di Gerusalemme, un minuscolo laboratorio in pietra con i soffitti a 
volta che ricorda una cantina, più che una pasticceria, Zalatimo prepara 
un solo dolce, il mutabak , dessert da passeggio: tira a mano la pasta fillo fino 
a quando non diventa sottilissima come una membrana trasparente, la sten¬ 
de sulle stesse teglie di rame artigianali che i suoi avi utilizzavano un secolo e 
mezzo fa, la farcisce con formaggio di capra e zucchero a velo e la ripiega nella 
forma di un fagottino che sarà infornato e mangiato ancora bollente. Qualche 
crocevia più in là, nel labirinto del suq Al Lakhamin (il Mercato delle carni, 
nel quartiere musulmano), c’è sempre gente in attesa di gustare uno shisbkebab 
(spiedino di agnello speziato) davanti a Shahin, prediletto dallo chef star ge¬ 
rosolimitano, ma naturalizzato londinese, Yotam Ottolenghi. Non distante, 
a pochi passi dalla Porta di Damasco, la pasticceria Jafar Sweets è il santua¬ 
rio della baklava (dolcetti di pasta fillo e frutta secca bagnati con uno sciroppo 
di miele), del knafeh (teglie di pasta kadaifc on formaggio di capra imbevuta di 
sciroppo a base di zucchero e ricoperta con granella di pistacchio) e delle lou- 
koumades (frittelline dorate e intrise di miele). All’altezza della quinta stazione 
della Via Crucis, dove Gesù avrebbe ricevuto l’aiuto dal Cireneo per portare la 
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GERUSALEMME 



In alto, nella cittadella medievale 
conosciuta come Torre di Davide, 
accanto alla Porta di Jaffa, 
il Museo omonimo racconta 
la storia di Gerusalemme. 

A destra, HaMiffal, anche nota 
come The Factory: caffetteria, 
ristorante, spazio per il conorking. 


La città sacra a ebrei, cristiani, 
musulmani è una fucina per chi vuole 
sperimentare gastronomia innovativa 
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croce, Xbummus e i falajel (polpette fritte di ceci e spezie) di Abu Shukri sono 1 
migliori della città. Oltre a essere sacra alle tre religioni monoteiste (ebraismo, 
cristianesimo e islam), Gerusalemme si sta affermando come polo emergente 
della gastronomia israeliana. Non è solo la constatazione che, in meno di un 
chilometro quadrato, in ciascuno dei quattro quartieri in cui è divisa la Cit¬ 
tà Vecchia (ebraico, cristiano, musulmano e armeno), ci sono innumerevoli 
proposte, dallo Street food ai ristoranti. Negli ultimi anni i cuochi di questo 
Paese hanno accresciuto la loro reputazione internazionale sulla scia di un dif¬ 
fuso interesse per la cucina mediorientale e Gerusalemme si sta rivelando una 
fucina per giovani chef, con la missione di definire un nuovo gusto. Cosicché la 
kasherut , il complesso insieme di regole alimentari dettate dalla religione ebrai¬ 
ca e codificate nella Torah, non è più vissuta come un limite all’eccellenza. La 
Regence è il raffinato ristorante kosher (cioè che rispetta le norme della kasherut) 
all’interno dello storico King David, 5 stelle con una suite superblindata (la 
Jemsalem) per capi di governo. Ma guai a chiamarlo hotel restaurant se si parla 
con lo chef, David Biton: “Prendendo le redini, 12 anni fa, il mio obiettivo era 
liberare il ristorante da questa etichetta e adottare un approccio da locale indi- 
pendente”. Quando Biton e il suo apprezzatissimo sous chef Ahmad Salameh 
mettono in tavola il pomodoro scomposto (pelle, spuma e granita) su crudo di 
branzino o la costina di agnello cotta a bassa temperatura con crema di topi¬ 
nambur, funghi shimeji, gocce di prezzemolo e jus di vitello, ci si trova davanti 
una cucina d’avanguardia, ma semplice, eseguita con precisione, localmente 
radicata, ma orientata a livello internazionale. In due parole: contemporanea e 
squisita. Attraversata la strada - alle spalle di un altro hotel di lusso, il Waldorf 
Astoria Jerusalem - tra giardini e vialetti pedonali, dietro una porta che ha più 
l’aria di un’uscita di sicurezza, lo scenario cambia completamente. HaMiffal 
(in ebraico, la fabbrica) è uno di quei luoghi che a Gerusalemme proprio non ci 
si aspetterebbe di trovare: un sobrio edificio del XIX secolo ospita un collettivo 
artistico, spazi per il cmorkinge un locale di cucina casalinga (dal semplice riso e 
fagioli al bahaganoush, crema di melanzane e pasta di sesamo). 

RICETTE BIBLICHE E PIATTI CONTEMPORANEI 

Un itinerario gastronomico a Gerusalemme ha implicazioni storiche 
che rimandano ai tempi della Bibbia e conduce a riflessioni sul presente e sul 
futuro della regione. Esiste una cucina israeliana? Quali sono le influenze arabe 
e quelle ebraiche? Ciascuno chef ha la sua personale opinione e la esprime nel 
piatto. Appena fuori dalla Porta di Jaffa, nel romantico quartiere degli artisti, 
The Eucalyptus è il regno di Moshe Basson, alle spalle studi di botanica e 
agraria e una passione per le antiche scritture. Rabbini e prelati cattolici fre¬ 
quentano volentieri il ristorante kosher. ogni ricetta è un’interpretazione mo¬ 
derna di piatti biblici. Un esempio? Lo stufato di lenticchie rosse rimanda al¬ 
la storia di Esaù, che offrì la primogenitura al fratello Giacobbe in cambio di 
una minestra di legumi. Tra i piatti-firma di Moshe e del figlio Ronny, che in 
cucina ha raccolto il testimone del padre, ci sono anche i fichi ripieni in salsa 


1 | Un negozio di spezie al mercato Mahane Yehuda. 

2 | Il bancone del bardi HaMiffal. 

3 | Vita notturna nelle strade nei pressi di Havilio Square. 
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agrodolce di tamarindo, il ceviche orientale marinato in coriandolo e limone, 
con caviale di alghe e salsa aioli e la maklubab , uno stufato di pollo, riso, ver¬ 
dure, zafferano, yogurt, mandorle e pomodoro. Tutte le spezie utilizzate dai 
Basson crescono sulle colline intorno alla città. Un approccio più laico è quello 
del gruppo MachneYuda, fondato da tre rinomati chef: Assaf Granit, Yossy 
Elad e Uri Navon. Oltre a possedere locali a Londra e Parigi, la società ha pa¬ 
recchi ristoranti a Gerusalemme. Da segnalare la triade ai bordi del mercato 
Mahane Yehuda, comunemente chiamato shuk: Yudale Bar (in stile tapas), 
MachneYuda (flap restaurant del gruppo, da prenotare con almeno un mese 
di anticipo) e, proprio accanto, Leyad Ha, dove acquistare, già pronte, alcune 
preparazioni del MachneYuda. 

Il mercato Mahane Yehuda è una di quelle mete dove perdersi per ore, 
soprattutto tra il tardo pomeriggio e la sera. È allora che gli oltre 250 banchi 
(frutta fresca e secca, carne e pesce, spezie) si ritirano dietro le saracinesche per 
lasciare spazio alla miriade di birrerie, pub e ristorantini che si affacciano sulle 
strette corsie, chiamate con nomi di frutti. In uno dei tanti locali vale la pena 
di provare il Jerusalem Alix, una pita (il tipico pane piatto levitato) farcita con 
una grigliata mista di organi interni (cuori di pollo, milza e fegato), carni e ver¬ 
dure. Ce un valido motivo, tuttavia, per visitare lo shuk anche all’ora di pran¬ 
zo: Azura, autentica trattoria irachena, storico luogo d’incontro dei dirigenti 
dellYishuv, la comunità ebraica nella Palestina britannica prima della nascita 
dello stato di Israele. La fama intemazionale non ha intaccato la qualità della 


LA TERRA 
DEL BUON VINO 


Israele è un Paese sempre più rinomato anche per 
il vino. Si legge nella Torah che Noè, dopo il diluvio 
universale, piantò alcuni vigneti; un bassorilievo del 
2700 a.C., custodito a Londra nel British Museum, 
raffigura un esercito con sfondo di viti colme di 
grappoli. In tempi più moderni, nel 1882 il barone 
Edmond de Rothschild fondò la Carmel Winery, la 
prima azienda di Israele, tuttora molto rinomata. 

Il boom della viticoltura si è registrato dagli anni 
Novanta, con la nascita di molte aziende: Margalit, 
Castel, Flam, Recanati. Quest'ultima produce un 
bianco fruttato che, per caratteristiche, è molto 
simile al vino biblico. Le cinque zone predominanti per 
la produzione di vini sono Galilea-Golan, Shomron, 
Samson, Colline della Giudea e Negev. C'è spazio 
anche per il vino kosher. In questo caso la vite 
viene privata dei germogli per i primi tre anni: dal 
quarto potrà dare frutto, ma essere lavorata per soli 
sette anni. Alla fine della pigiatura si festeggia con 
una cerimonia nella quale viene disperso l'un per 
cento del vino prodotto per simboleggiare la quota 
anticamente versata al tempio di Gerusalemme. 
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GERUSALEMME 


11 Alrov Mamilla Avenue, 

la via dello shopping che 
conduce alla porta di Jaffa. 

2 | Moshe Basson, chef 
del The Eucalyptus. 
31 II ristorante MachneYuda. 
4 1 David Biton e Ahmad 
Salameh, rispettivamente chef 
e sous chef a La Regence. 


cucina originale a cottura lenta: dalle zuppe di kubbeh (gnocchi di grano ripieni 
di carne) allo stufato di coda di bue. 

Se le cucina sefardita (degli ebrei originari della Spagna e poi espulsi 
e scappati in Nord Africa per sfuggire all’Inquisizione) e nuzrabi (degli ebrei 
orientali provenienti dai Paesi del mondo arabo come Iraq, Siria e Yemen) so¬ 
no considerate tradizionalmente più fantasiose e ricche, merita di essere assag¬ 
giata anche quella aschenazita (degli ebrei discendenti dalla cultura yiddish del 
centro Europa). Per provarla si va da Talbiye, raffinato ma informale bistrot, 
con una sgargiante cornice rossa alla porta, nell’omonimo quartiere che ospita 
la residenza ufficiale del presidente dello Stato d’Israele e istituzioni culturali 
come il Jerusalem Theatre e la Elansen House. Ai tavolini all’aperto, così come 
al bancone del bar, si possono ordinare jeivisb kreplacb , gnocchi ripieni di carne 
macinata, bolliti e serviti in brodo di pollo, accompagnati dallo tzimmes, stufa¬ 
to agrodolce a base di carote, patate dolci, prugne o uvetta. Oppure il classico 
fegato di pollo tritato, servito con composta di cipolle, e lo schnitzel ., versione 
aschenazita della cotoletta viennese. 

LE NUOVE GENERAZIONI AL LAVORO 

La rinascita gastronomica di Gerusalemme passa anche attraverso 
eventi e festival. “Il cibo è un’esperienza sensuale, sociale e culturale e come 
tale è uno dei campi di esplorazione più interessanti per i designer”, spiegano 
Tal Erez e Anat Safran, curatori della Jerusalem Desigli Week, che ogni anno, a 
giugno, presenta alla Hansen House interessanti installazioni e performance 



Gli abitanti riscoprono il piacere di cenare al ristorante 
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sul rapporto tra arte e cibo. Dopo cinque edizioni a Tel Aviv, dallo scorso no¬ 
vembre si tiene a Gerusalemme anche OpenRestaurants, un festival sul dietro 
le quinte della ristorazione (come si prepara un menu, dove fanno la spesa gli 
chef, come si gestisce un ristorante da centinaia di clienti ogni giorno...) ideato 
da Merav Oren: “OpenRestaurants conquista ogni angolo della città e combi¬ 
na il cibo con tutto: dall’arte all’innovazione, dalla filosofia al design. Guardia¬ 
mo il passato, celebriamo il presente, immaginiamo le meraviglie del futuro”. 

Fuori città, sulle colline di Gerusalemme, meritano una visita due re¬ 
altà. Una è Har Eitan Cheese Farm: nelle grotte millenarie di questa fattoria, 
dal 1980, Shai Seltzer, attivista Slow Food, ha prodotto formaggi con il latte 
delle sue capre, prima di cedere l’attività al figlio Omer. Per gli amanti dei vini, 
vale senz’altro una sosta Domaine Du Castel. Eli Ben Zaken, fondatore della 
cantina e perfezionista instancabile, è considerato il pioniere del vino israeliano 
di qualità e i figli, oggi, seguono le sue orme. Il futuro gastronomico di Gerusa¬ 
lemme è in buone mani. ES 
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senza che ci siano feste o ricorrenze da celebrare 
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Le nostre scelte 


Il Museo di Israele 

e, sullo sfondo, 

la Shrine 
of thè Book, 

la sala dove sono 
esposti i Rotoli 
del Mar Morto. 
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O VILLA BROWN BOUTIQUE HOTEL 

Due motivi per andarci: la luculliana colazione, 
abbondante me%é (nella tradizione israeliana, un ricco 
antipasto fatto di assaggi sfiziosi e prelibati) servito al 
tavolo e la serie di fotografie The Royaì Family degli 
artisti israeliani Peacock Collective 
Indirizzo: 54 HaNevim Street | Tel. 
00972.2.50.11.555 | Web: brownhotels.com/villa 
Prezzi: doppia b&b da 168 a 440 € 

© ARTHUR HOTEL 

Centralissimo, semplice e accogliente. E a due passi 
dal tempio (con museo) utilizzato dagli ebrei italiani di 
Gerusalemme, i cui arredi originali provengono dalla 
sinagoga di Conegliano Veneto 
Indirizzo: 13 Dorot Rishonim Street 
Tel. 00972.2.62.39.999 | Web: atlas.co.il 
Prezzi: doppia b&b da 152 a 230 € 

O beit shmuel 

A due passi da Mamilla Road, via dello shopping che 
conduce alla Porta di Giaffa e in Città Vecchia, si 
trova all’interno di un centro culturale, con un teatro 


che offre spettacoli di danza, prosa, musica 
Indirizzo: 6 Eliyahu Shema Street | Tel. 
00972.2.62.03.455 | Web: beitshmuel.com 
Prezzi: doppia b&b da 122 a 140 € 

lùM'iWMIkl 

O la regence 

All’interno del King David Hotel. Il menu 
degustazione, una sorpresa che cambia ogni giorno, 
è un’esperienza di alta cucina kosher contemporanea, 
“di carne” (cioè senza traccia di latte o suoi derivati) 
Indirizzo: 23 King David Street 
Tel. 00972.2.62.08.795 | Web: la-regence.co.il 
Prezzo medio: 65 € 

© THE EUCALYPTUS 

In un antico edificio in pietra, con una terrazza 
panoramica sulla Città Vecchia. La maklubah non è solo 
un piatto, è una vera e propria cerimonia che lo chef 
condivide con l’ospite di riguardo della serata 
Indirizzo: Felt Alley (tra 14 Hativat Yerushalayim e 
Dror Eliel Street) | Tel. 00972.2.62.44.331 
Web: the-eucalyptus.com | Prezzo medio: 50 € 
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O TALBIYE 

Tra le specialità, i jewìsh kreplach, ravioli ripieni di 
fegato di pollo e carne di manzo, in una salsa 
agrodolce a base di carote, noci e uvetta 
Indirizzo: 5 Chopin Street | Tel. 00972.2.58.11.927 
Web: talbiye.com | Prezzo medio: 40 € 

Q MACHNEYUDA 

Allegro e chiassoso, è uno dei capisaldi della moderna 
gastronomia israeliana. I piatti, preparati nella cucina a 
vista, cambiano a seconda della disponibilità dei 
prodotti al mercato e dell’umore degli chef 
Indirizzo: 10 Beit Ya’akov Street 
Tel. 00972.2.33.34.42 | Web: machneyuda.co.il 
Prezzo medio: 55 € 

O ANNA ITALIAN CAFE 

Ottimo ristorante italiano, kosher, con una vocazione 
sociale. Attorno alla cucina, guidata dallo chef 
Nimrod (Nimi) Norman, ruota uno staff di 
professionisti che affiancano giovani in situazioni di 
difficoltà per dare loro l’opportunità di cambiare vita 
Indirizzo: 10 HaRav Agan Street | Tel. 
00972.2.54.34.144 | Web: annarest.co.il | Prezzo 
medio: 45 € 

o AZERA 

Magnifiche le zuppe — rossa o gialla — di kubbeh 
(gnocchi di bulgur ripieni di carne) e imperdibile lo 
stufato di coda di bue (praticamente, la coda alla 
vaccinara) 

Indirizzo: mercato Mahane Yejuda, 4 Ha Eshkol 
Street | Tel. 00972.2.62.35.204 

Prezzo medio: 30 € 

© VEDALE BAR 

Si mangia, ma soprattutto ci si si va per bere 
e ballare in strada. Impossibile non farsi trascinare 
Indirizzo: 11 Beit Ya’akov Street 

Prezzo medio: 40 € 

© SHAHIN 

Il kebab qui è arte: dalla scelta del taglio di carne 
alla miscela delle spezie, alla cottura sulla griglia 
Indirizzo: 76 Shuk Hakatsavim Street (Città Vecchia) 
Tel. 00972.2.62.7.65.20 | Prezzo medio: 10 € 

© ABU SHUKRI 

I migliori hummus e falafel della Città Vecchia 
Indirizzo: 63 E1 Wad Hagai Street 

Prezzo medio: 10 € 

© HAMIFFAL 

Una caccia al tesoro premia con una birra chi riesce a 
individuare sulla mappa del locale tutte le installazioni 
del collettivo artistico che qui ha il suo quartier generale 
Indirizzo: 3 Ha-Ma’aravim Street 
Web: hamiffal.com | Prezzo medio: 15 € 

© JAFAR SWEETS 

Pasticceria tradizionale araba: da provare 
soprattutto knafeh e bakìava 



Indirizzo: 40 Beit HaBad Street (vicino alla Porta di 
Damasco in Città Vecchia) 

© ZALATIMO SWEETS 

Il migliore mutabak (pasta fillo ripiegata e ripiena 
di formaggio e noci) di Gerusalemme 
Indirizzo: senza via. All’uscita del Santo Sepolcro 
girare a sinistra, all’angolo di nuovo a sinistra 
e prendere la prima strada sempre a sinistra. 

© MERCATO MAHANE YEHUDA 

Centinaia di banchi: dal pane alla frutta, dalle spezie 
ai dolci tutto quello che uno shuk mediorientale offre 
Indirizzo: quartiere di Mahane Yehuda 
Tel. 00972.76.53.98.000 
Web: en.machne.co.il 

© LEYAD HA 

Deli-shop dove acquistare piatti pronti o kit per 
preparare a casa le ricette del ristorante Machneyuda 
Indirizzo: 3 HaDekel Street | Tel. 00972.53.33.442 

© HAR EITAN CHEESE FARM 

Formaggi di capra stagionati in grotte secolari 
Indirizzo: Sataf (a ovest di Gerusalemme) 

Tel. 00972.54.44.03.762 | Web: goat-cheese.co.il 

© DOMAINE DU CASTEL WINERY 

Fra i migliori vini del Paese 

Indirizzo: Yad HaShmona | Tel. 00972.2.53.58.555 
Web: castel.co.il/ en 



Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 
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BENESSERE MAR MORTO & CO 




Se sta gradendo questa rivista venga a leggerla MOLTO PRIMA su: MARAPCANA.LINK troverà anche riviste,fumettijibri,musica,apps,software,giochi,serie,film! 














































































































INFINITO 

RELAX 



Se sta gradendo questa rivista venga a leggerla MOLTO PRIMA su: MARAPCANA.LINK troverà anche riviste,fumetti,libri,musica,apps,software,giochi,serie,film! 































































































































































BENESSERE 


Sulle spiagge del Mar 
Morto o nelle oasi 
del Negev. Lungo 
la via della bellezza 
tracciata da Cleopatra 
duemila anni fa, 

Spa d’avanguardia 
intrecciano saperi di 
ieri e tecniche di oggi 



Sopra, la Gallery 
-430, a Kalia Beach, 

a 40 chilometri 
da Gerusalemme: 
un museo di Street 
art a cielo aperto. 
Pagina a lato, 
il paesaggio del 
Mar Morto e i suoi 
colori, fra il bacino 
settentrionale 
e quello meridionale. 


C leopatra, seduttrice dei due uomini più importanti del suo tempo, 
Giulio Cesare e Marco Antonio, confidava, già nel I secolo a. C., nei 
trattamenti di bellezza a base di fanghi del Mar Morto. Oggi come 
allora, le celebrità, dalle israeliane Bar Refaeli e Gal Gadot alla star 
Rihanna, seguono il suo esempio. Una vacanza relax in Israele non può che ini¬ 
ziare da qui: in ebraico è YamHaMelacb , cioè mare salato, perché la sua salinità 
è otto volte superiore a quella degli oceani. Il bacino che accoglie le acque del 
fiume Giordano è una Spa naturale di 605 chilometri quadrati a cielo aperto, 
nella depressione terrestre più bassa del mondo, a ben 430 metri sotto il livello 
del mare. Esperienza da non perdere: più che nuotare, si fluttua. Dove duemila 
anni fa sorgeva il salone di bellezza di Cleopatra, oggi ci sono Spa e resort che 
offrono ogni tipo di trattamento. 

Ein Bokek, affacciata sulle saline, a sud del bacino del Mar Morto, è la 
zona dove sono concentrate le principali catene alberghiere, quasi un villaggio 
dedicato al benessere. Questo tratto di costa è un susseguirsi di spiagge private 
e pubbliche, sorvegliate dai bagnini nelle loro torrette, attrezzate con ombrel¬ 
loni, lettini, bagni e docce. Non mancano i centri commerciali, dove acquista¬ 
re soprattutto creme, sali e fanghi, e c’è perfino uno showroom di diamanti e 
gioielli, il Dead Sea Diamond Center, dove fare shopping a prezzi liberi da 
commissioni dei broker e calmierati dalla Borsa dei diamanti israeliana. Sono 
una dozzina gli hotel a Ein Bokek, tutti dotati di piscine con acqua salata e 
sulfurea, Spa e cliniche, dove sottoporsi a massaggi, idroterapia, fanghi e tratta¬ 
menti cutanei per viso e corpo. Il gruppo israeliano Fattal Elotel ha proposte 
differenziate per i diversi alberghi: dal Leonardo Club, con un parco acquati¬ 
co appena inaugurato per intrattenere i bambini, al Leonardo Inn, con un’e¬ 
norme tenda beduina per provare l’esperienza dell’ospitalità nel deserto, con 
spettacolo di danza del ventre. Al Daniel Dead Sea, invece, si può giocare a 
bowling, si beve birra nel pub e le attività spaziano dallo yoga alla zumba. 

Un po’ più a nord, lungo la strada 90 che costeggia la riva del Mar Mor¬ 
to, l’oasi di Ein Gedi sorprende con un inaspettato scenario: una riserva na¬ 
turale, giardini botanici e cascate di acqua dolce. A pochi chilometri dal parco, 
anche l’Ein Gedi Elotel è un’oasi, ma di relax, con la Synergy Spa affacciata 
sul Mar Morto. Massaggi, agopuntura, bagno turco e peeling sono alcune delle 
proposte, oltre a sauna, hammam e piscine di acqua salata e dolce. Ce anche la 
possibilità di consultare il medico e farsi consigliare un trattamento ad hoc. A 
metà strada tra Ein Bokek ed Ein Gedi, la montagna di Masada è una delle me¬ 
te più impressionanti della regione. Per la geologia è una roccia emersa per la 
pressione tra i due fronti della Great Rift Valley. La storia l’ha resa una fortezza 
naturale, che è poi il significato del suo nome in ebraico. Erode il Grande fece 
costruire anche qui, sulla cima a forma di diamante, un maestoso palazzo di cui 
restano stanze, colonne, pareti affrescate e cisterne. Masada è anche sinonimo 
di eroica resistenza, quella degli ebrei all’assedio dell’esercito di Lucio Flavio 
Silva nel 73 d.C.. Quando i Romani irruppero sull’altopiano, rimasero sbalor¬ 
diti: gli zeloti avevano messo in atto un suicidio di massa, pur di non cadere 
prigionieri. Oggi la rocca di Masada è uno dei punti migliori da cui ammirare 
l’alba: il sole sorge di fronte, i raggi spuntano alle spalle dei monti giordani. Con 
l’agenzia Tourist Israel ci si può abbinare una sessione di yoga. 
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Da Ein Gedi in su, secondo gli accordi di Oslo, la costa del Mar Morto 
fa parte di quell’area dei Territori Palestinesi sotto controllo amministrativo e 
militare israeliano. All’estremità nord del lago salato, Kalia Beach è conside¬ 
rata la spiaggia di Gerusalemme, a solo 40 chilometri dalla città. Oltre a sale 
per i trattamenti, ospita il bar situato nel punto più basso della Terra. “Nello 
stabilimento”, racconta Itai Ma’or, imprenditore deU’omonimo kibbutz, “si 
dà importanza all’ecosostenibilità e alla promozione della consapevolezza am¬ 
bientale. T’acqua delle docce è riscaldata a energia solare, poi trattata e riusata 
per l’agricoltura”. Con Lior Tifshitz ha lanciato la campagna Sa ve thè Dead Sea, 
il cui progetto portabandiera è la Gallery -430, un museo di Street art a cielo 
aperto, con murales dipinti sulle pareti di circa cento edifici abbandonati vici¬ 
no al kibbutz. L’obiettivo è sensibilizzare l’opinione pubblica sul progressivo 
ritirarsi del Mar Morto. 

DAL MAR MORTO AL MEDITERRANEO 

Non che la Città Santa sia priva di hotel di lusso con Spa di altissimo 
livello, ma coccolarsi a Etz veMayim (in ebraico, l’albero e l’acqua), nel moshar , 
una sorta di kibbutz in cui è contemplata, però, la proprietà privata, di Beit 
Zayit è un’esperienza speciale, da prenotare in anticipo. Nelle piscine che si 
affacciano sulla foresta si praticano solo sessioni di watsu, la versione in acqua 
dello shiatsu. “Un grande wow”, questo l’effetto, per Dani Goldberg, il fon¬ 
datore del centro benessere. “Il watsu”, spiega, “è molto rilassante e interviene 
positivamente su tanti problemi, posturali ed emotivi, perché fa emergere sen¬ 
timenti e pensieri dal profondo della coscienza”. Nella vasca di acqua a tem¬ 
peratura corporea si è assistiti da un terapista che massaggia e allunga il corpo, 
mentre la testa rimane sopra la superficie per l’intero trattamento. Per chi cerca 
un unico luogo dove rilassarsi e soggiornare, Cramim Spa & Wine è l’albergo 
di Isrotel Exclusive Collection, sulle pendici gerosolimitane, attrezzato con 21 
sale per trattamenti, idromassaggio, solarium, palestra, bagno turco e saune. 



Sessioni di shiatsu in acqua, bagni turchi, saune e piscine 
per ritrovare l'equilibrio del corpo e dello spirito 


Relax è pure godersi un cocktail all’Imperial Red Bar dell’hotel, versione kosber 
dei famosi club di Tel Aviv gestiti dall’Imperial Group. 

“Il tuo capo si erge su di te come il Carmelo”, recita il Cantico dei Cantici. 
A ridosso della costa mediterranea, da sempre il Monte Carmelo è sinoni¬ 
mo di bellezza, con la sua foresta sempreverde. Nascosto qui, tra i boschi della 
Galilea, appena a sud di Elaifa, il Carmel Forest Spa Resort è il più grande 
centro benessere di Israele, tra i più prestigiosi del Medio Oriente. Perfetto per 
ricaricarsi, tra piscine, idromassaggio, sauna, bagno turco e oltre 70 trattamen¬ 
ti viso e corpo, ma anche massaggi giapponesi (shiatsu) e indiani (ayurvedici), 
cinesi (mina) e thailandesi. La dietista è a disposizione per discutere limitazioni 
e disturbi alimentari e c’è un fitto programma di attività: trekking, terapie per 
bilanciare l’equilibrio spirituale, workshop artistici. 

Più a nord, dopo Haifa, nella città roccaforte crociata di Akko, il Ghat- 
tas Turkish Bath, bagno turco di lusso, è la realizzazione del sogno di Emil 
Ghattas, tornato nella città d’origine per dedicarsi al benessere dei suoi ospiti, 
tra hammam, saune e massaggi. Le coccole sono complete se si dorme all’E- 
fendi Boutique Hotel e si mangia al ristorante Uri Buri, perfetto per chi ama 
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11 Gli spazi all'aperto del resort Cramim Spa 
& Wine, sulle colline di Gerusalemme. 

2-3 | Akko: il GhattasTurkish Bath, bagno 
turco tradizionale, e le mura medievali 
della città fortezza affacciata sul Mediterraneo. 


il pesce. Puntando verso Tel Aviv, prima di Cesarea, sulle pendici del Monte 
Carmelo si srotola un serpente bianco di cemento che segue le curve della col¬ 
lina. La struttura, gioiello brutalista di Jacob Rechter, vincitore nel 1973 dell’/- 
sraelAward per l’architettura, nasceva come sanatorio a Zikhron Ya’aqov per 
i lavoratori del settore pubblico. Oggi ospita l’Elma Art Complex Luxury 
Hotel: una struttura di design con opere d’arte, Spa e due piscine, solarium, 
ristorante, night club e sala concerti. Chi cerca relax, perfino a Tel Aviv, cuore 
pulsante della movida israeliana, può disconnettersi. Dov Klein è il chirur¬ 
go estetico più famoso del Paese: “Abbiamo tecnologie all’avanguardia, siamo 
stati gli inventori dei primi laser usati in chirurgia estetica e investiamo tanto 
in ricerca per guarire le ferite provocate dai conflitti bellici. Anche per questo 
le nostre cure sono tra le migliori al mondo”. Nel suo centro, all’interno del 
Mandarin, ci si può sottoporre a interventi di chirurgia o a trattamenti estetici. 
A Jaffa, invece, Yoko Kitahara è la nuova gemma del benessere in stile nip¬ 
ponico. Qui si combinano tecniche orientali con metodi occidentali. Anche 
sorseggiare un tè giapponese diventa un’esperienza locai, nel cuore della Città 
V ecchia di J affa. H 
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Le nostre scelte 


La Dead Sea 
Marathon è la 

nuova gara nel 
calendario delle 
corse in Israele. 
La prima edizione 
ha luogo il primo 
febbraio 2019. 


GH 3 

O LEONARDO CLUB 

Il nuovo acqua park entusiasma i ragazzi. Camere di 
categoria superior con vista sul Mar Morto | Indirizzo: 
EinBokek, Mar Morto | Tel. 00972.8.66.89.444 | Web: 
leonardo-hotels.it | Prezzi: doppia b&b da 190 a 512 € 

Q LEONARDO INN 

Ha 96 camere con balcone, ospita una tenda beduina 
con spettacoli di danza del ventre. Spa condivisa con 
il Leonardo Plaza, navetta inclusa | Indirizzo: Ein 
Bokek, Mar Morto | Tel. 00972.8.66.84.666 
Web: leonardo-hotels.it/leonardo-inn-hotel-dead-sea 
Prezzi: doppia b&b da 90 a 265 € 


0 DANIEL DEAD SEA 

Le stanze affacciate sul Mar Morto hanno una vista 
più suggestiva, ma sono più rumorose di giorno. Le 
altre camere danno sulle montagne rocciose del deserto. 
Tra le attività: bowling americano, pub scozzese e zumba 
colombiana | Indirizzo: Ein Bokek, Mar Morto 
Tel. 00972.8.66.89.999 | Web: tamareshotels.com 
Prezzi: doppia b&b da 164 a 370 € 

O ein gedi hotel 

Una Spa a picco sul Mar Morto, immersa nel deserto, 
ma allo stesso tempo a due passi da un’oasi selvaggia 
Indirizzo: Ein Gedi, Mar Morto 
Tel. 00972.8.65.94.221 | Web: en.ein-gedi.co.il 
Prezzi: doppia b&b da 120 a 340 € 

0 CRAMIM SPA & WINE 

Il massimo è sorseggiare un ottimo cocktail guardando 
il panorama della foresta | Indirizzo: Kiryat Anavim 
Tel. 00972.2.54.89.800 | Web: isrotelexclusivecollection. 
com | Prezzi: doppia b&b da 310 a 670 € 

o ELMA ART COMPLEX LUXURY HOTEL 

Gioiello di architettura brutalista. Meglio le stanze 
nell’edificio principale delle villette intorno. I concerti 
in programma sono di alto livello | Indirizzo: 1 Ya’ir 
St, Zihron Ya’akov | Tel. 00972.4.63.00.111 | Web: 
elma-hotel.com | Prezzi: doppia b&b da 235 a 440 € 

Q CARMEL FOREST SPA RESORT 

Provare il nuovo trattamento del 2019, un massaggio 
con pietre calde di sale dell’Himalaya: 84 minerali e oli 
essenziali. Mezza pensione, ampia scelta di attività 
sportive e di intrattenimento | Indirizzo: HaBonim 
Tel. 00972.4.83.07.888 | Web: isrotel.com 
Prezzi: doppia in mezza pensione da 425 a 890 € 

o THE EFENDI BOUTIQUE HOTEL 

Atmosfere ottomane e una terrazza panoramica da 
cui guardare il tramonto sul mare | Indirizzo: Louis 
HaTshi’i St, Akko | Tel. 00972.74.72.99.799 | Web: 
efendi-hotel.com | Prezzi: doppia b&b da 250 a 638 € 












ASSAF PINCHUK PHOTOGRAPHER 


O ETZ VEMAYIM 

Sedute, individuali o di coppia, di watsu | Indirizzo: 
278 HaAgam St, Beit Zayit | Tel. 00972.2.53.32.395 
Web: good-water.net 

© GHATTAS TURKISH BATH 

Bagno turco tradizionale con trattamenti e massaggi 

Indirizzo: Ha’hagana St, Akko 

Tel. 00972.4.68.97.462 | Web: ghattasbath.com 

© DR. KLEIN’S MEDICAL CENTER 

Clinica estetica e chirurgica con camere, servizi 
di accoglienza e possibilità di guide turistiche per il 
periodo di permanenza | Indirizzo: Beit Mandarin, 
21 Yunitsman St, Tel Aviv | Tel. 00972.3.64.44.722 
Web: drklein.co.il 

© YOKO KITAHARA 

Un angolo di Giappone nell’atmosfera ottomana, 
nel cuore della città vecchia di Jaffa 
Indirizzo: 5 Kikar Kedumim St, Tel Aviv 
Tel. 00972.3.60.58.339 | Web: yokokitahara.com 

ÉflM'iWMI/sl 

© URI BURI 

Cucina di pesce. Da non perdere il polpo e il granchio 

Indirizzo: Ha’hagana St, Akko 

Tel. 00972.4.95.52.212 | Web: uriburi.co.il 

Prezzo medio: 45 € 

© MAJDA 

Cucina nata dal mix di culture della coppia 
alla regia: lei ebrea israeliana, lui musulmano 
palestinese. Piatti stagionali, le polpette 
di sardine, pomodorini, semi di finocchio 
e arak sono sempre in menu 
Indirizzo: Ein Rafa, Gerusalemme 
Tel. 00972.2.57.97.108 | Web: majda.co.il 
Prezzo medio: 35 € 

© RAMA’S KITCHEN 

Nel 2016 un incendio distrusse il ristorante 
di campagna. La titolare Rama Ben Zvi sta 
ricostruendo un nuovo locale. Per ora è attivo un 
servizio di prenotazione di cestini da picnic con 
bontà da gustare sui prati delle colline intorno a 
Gerusalemme Indirizzo: Nataf, Gerusalemme 
Tel. 00972.2.57.00.954 | Web: ramakitchen.co.il 
Prezzo medio: 35 € 

© DEAD SEA DIAMOND CENTER 

Gioieli a prezzi calmierati dalla Borsa dei diamanti 
israeliana, senza le commissioni di broker 
Indirizzo: Ein Bokek, lungomare dell’Hotel David 
Resort & Spa | Tel. 00972.8.99.58.777 
Web: dsdc.co.il 



© KALIA BEACH E GALLERY -430 

Promuove la cultura della sostenibilità e viene 
considerata la spiaggia di Gerusalemme, a solo 40 
chilometri dalla città. Ospita il bar nel punto più 
basso della terra, sale per trattamenti benessere, 
ma anche la Gallery -430, un museo di Street art 
a cielo aperto | Tel. 00972.2.99.42.391 
Web: kaliabeach.com 


La piscina del 
Carmel Forest 
Spa Resort, 

ad HaBonim, 
nel cuore della 
Foresta del 
Monte Carmelo. 


CARMEL MOUNTAIN NATIONAL PARK 

Tel. 00972.4.82.28.983 | Web: parks.org.il/en/ 
reserve-park/mount-carmel-national-park-and- 
nature-reserve 


CESAREA NATIONAL PARK 

Tel. 00972.4.62.67.080 | Web: parks.org.il/en/ 
reserve-park/caesarea-national-park 

RISERVA DI EIN GEDI 

Tel. 00972.8.65.84.285 | Web: parks.org.il/en/ 
reserve-park/en-gedi-nature-reserve 

MASADA NATIONAL PARK 

Tel. 00972.8.65.84.207 | Web: parks.org.il/en/ 
reserve-park/masada-national-park 




TOURIST ISRAEL 

Pacchetti ad hoc, con partenze da Tel Aviv e 
da Gerusalemme, per una gita che combina 
un’esperienza di benessere unica, con la visita 
a uno dei siti più spettacolari e suggestivi di Israele 
Web: touristisrael.com 



Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 
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NEGEV LA NATURA LIBERA LA MENTE 






















Sembra solo un mare 
di sabbia e di pietre, 
ma l’area desertica 
che occupa oltre 
metà del Paese 
nasconde antiche 
città, tesori geologici, 
piscine naturali e 
vigneti sorprendenti 


A chi arriva dal deserto appare come un miraggio la gola di Ein 
Avdat, piccola oasi nella valle del fiume Zin, a metà strada tra 
Gerusalemme e le coste del Mar Rosso. Un piccolo Eden, con 
famiglie di timidi stambecchi nubiani che si abbeverano alla pi¬ 
scina naturale dove si specchiano le imponenti pareti del canyon, tra tamari¬ 
schi e pioppi del deserto. Nella roccia si notano gli incavi abitati dai monaci in 
epoca bizantina. Tutto intorno, solo una distesa a perdita d’occhio di sabbia e 
roccia. Gli eremiti scelsero questo luogo per meditare sul divino per la stessa 
ragione che porta qui ogni giorno, da ogni direzione, le antilopi e gli avvoltoi: 
l’acqua che sgorga in superficie dopo un lungo percorso nelle profondità della 
terra. Nel deserto del Negev, circa il 60 per cento del territorio israeliano, 12 
mila chilometri quadrati di paesaggio arido tagliato in due dalla Route 40, or¬ 
lato in lontananza da montagne color ocra e sparso di accampamenti beduini, 
piccoli villaggi e meraviglie geologiche, l’acqua è tutto. La legge assoluta che 
regola i comportamenti e le decisioni prese ogni giorno da uomini e animali 
per sopravvivere in questo ambiente. La forza che forgia le culture del deserto, 
condiziona le scelte dei governi, plasma la geografia e la storia. 

Avdat, antico insediamento nabateo poco a sud dell’oasi sul fiume 
Zin, è una delle città sulla Via dell’incenso dichiarate nel 2005 Patrimonio 
dell’Umanità. Tra le sue rovine, nel cuore di una delle aree a più alta densità 
di ritrovamenti archeologici dell’intero Negev, si distinguono ancora i resti 
dei canali e terrazzamenti che sfruttavano fino all’ultima goccia l’acqua che 
cadeva in inverno. E, ancora, grotte di sepoltura, ville e torri romane, chiese 
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Il Mar Rosso presso Eilat, nell'estremo sud di Israele. Sotto, un tour in mountain bike nel deserto presso Mitzpe Ramon. 


del periodo bizantino. In città funzionarono a lungo anche delle terme, rifor¬ 
nite da un pozzo scavato per 70 metri nella roccia. 

Fu in parte una storia d’acqua anche quella tragica di Masada, un’o¬ 
ra e mezzo d’auto più a nordest. Qui, sulla cima di una rupe a pochi minuti 
dalle coste del Mar Morto, quasi al confine nord del deserto, un migliaio 
di ebrei scelsero di darsi la morte nel 73 d. C. piuttosto che arrendersi ai 
Romani. Patrimonio dell’Umanità dal 2001, il sito ha una forte valenza 
simbolica per il popolo israeliano: qui si viene a prestare giuramento du¬ 
rante il servizio militare obbligatorio. Si raggiunge in funivia o sul Sentiero 
del serpente, che si snoda sul fianco della montagna per cinque chilometri. 
E il momento migliore per arrivarci è appena prima dell’alba, per godere 
il panorama sulle montagne di Moab e sul Mar Morto al sorgere del sole. 
AH’interno delle mura sono ben conservati i resti del palazzo erodiano, 
dell’enorme edificio occidentale, delle terme e del gigantesco sistema di ci¬ 
sterne sotterranee per la raccolta dell’acqua piovana che permise ai ribelli 
di resistere, secondo le cronache d’epoca, quasi tre anni. Per conquistare il 
sito i Romani dovettero costruire un sistema di rampe alto oltre 110 metri, 
e rifornire le truppe con l’acqua trasportata nel deserto da 400 asini. 

FIORI, OLIVI E MELOGRANI 

L’uomo si adatta all’ambiente, l’ambiente si adatta all’uomo. Gli an¬ 
tichi Nabatei, popolo di commercianti e agricoltori che abitarono queste 
lande desolate tra il III secolo a. C. e il III d. C., emersero tra le civiltà dell’area 
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Quello tra Mitzpe 
Ramon e Eilat è il tratto 
principale del futuro 
Israel BikeTrail: 

1.500 chilometri 
dal deserto al mare 


proprio per la loro abilità nei commerci e per le tecniche che permisero loro 
di rendere fertili terreni apparentemente inospitali. Qui, a lungo, per primi, 
i Nabatei coltivarono la vite. Un'altra testimonianza di valore assoluto sono 
gli scavi di Shivta, un poco più a ovest, verso il confine con l’Egitto, dove si 
mantengono strutture ben conservate di chiese cristiane, edifici pubblici e 
presse per il vino, e di un complesso sistema di raccolta dell’acqua piovana 
nabateo costituito da dighe, canali e piscine. 

Tra queste antiche rocce torna in mente la visione di David Ben 
Gurion, fondatore del moderno stato di Israele che, ispirato dalla profezia 
biblica di Isaia - “Il deserto e la terra arida si rallegreranno, la solitudine gioirà 
e fiorirà come la rosa” - progettò lo sfruttamento agricolo del Negev. Oggi, 
in molti casi, gli israeliani sono riusciti davvero come i Nabatei a coltivare là 
dove faticava a spuntare perfino l’erba. Nel deserto crescono fiori, viti, olivi, 
melograni. Dove un tempo correvano vie carovaniere, si trovano le strade 
del vino, tra cantine di kibbutz dove degustare ottimi Cabernet-Sauvignon 
o Chardonnay. In alcune si può anche pernottare. Nella piccola azienda 
vinicola a emissioni zero Carmey Avdad, a Midreshet Ben-Gurion, 
Hannah ed Eyal Izrael offrono ospitalità in sei appartamenti, ognuno con 
una minipiscina privata per godersi lo stalbet, parola che in ebraico significa 
relax, tra una passeggiata e una degustazione del loro speciale Merlot spe¬ 
ziato all’acqua del deserto. 

Storie diverse, stesso amore per la terra a Sde Boker, il vicino kib¬ 
butz dove proprio Ben Gurion visse gli ultimi anni della sua vita. Qui l’e- 
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nologo Zvi Remak ha facto ritorno nel 1999, dopo aver studiato nei college 
e nelle aziende agricole californiane, per ingaggiare una battaglia senza fine 
con il deserto e produrre vino di qualità con i mezzi tecnici e la conoscenza 
scientifica dei nostri tempi. Così, oggi si può visitare la Sde Boker Winery 
e fermarsi al suo spaccio per provare le etichette della zona. A due passi, nella 
Desert home, ultima casa di Ben Gurion e della moglie Paula, un percorso 
interattivo tra foto, arredi e cimeli d’epoca, racconta il rapporto tra il mo¬ 
derno Israele e il suo deserto. Nei pressi sorge anche la tomba dello statista. 

A PIEDI, IN BICI 0 IN JEEP 

Decine di milioni di anni fa il Negev era ricoperto da un oceano. 
Poi, ritirandosi, le acque si lasciarono dietro una serie di alture. Queste 
vennero poi schiacciate dalle forze atmosferiche e dal loro stesso peso, fi¬ 
no a formare decine di makbtesh , crateri in ebraico. Pochi chilometri a sud 
di Ein Advat, Makhtesh Ramon è il cratere di origine erosiva più grande 
al mondo, una voragine a forma di goccia, profonda 500 metri, lunga 40 
chilometri, con una larghezza variabile tra i due e i dieci chilometri. Per ap¬ 
prezzarne le dimensioni incredibili dal punto migliore si fa base nella citta¬ 
dina di Mitzpe Ramon, dove un centro visite organizza l’esplorazione del 
makhtesh, circumnavigandolo dall’alto o immergendosi nelle sue profondità. 
Da qui si seguono sentieri di trekking appena segnati tra colline colorate e 
formazioni di basalto, argilla, quarzite, calcare e arenaria dalle curiose for¬ 
me geometriche. I percorsi sono innumerevoli. Si può arrivare fino a Ein 



Sopra, spicchi di pomelo in un kibbutz 
del Negev, dove oggi crescono 
anche fiori e olivi. In alto, le maestose 
rovine di Masada, fortezza del 
Regno d'Israele a pochi chilometri 
dal Mar Morto, scenario del tragico 
assedio romano del 73 dopo Cristo. 
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Saharonim, l’unica fonte d’acqua naturale del cratere, nel suo punto più 
profondo. Oppure dirigersi a nordest fino al “muro delle ammoniti”, una 
parete rocciosa ricoperta di antichi fossili di molluschi marini. Un altro mo¬ 
do per esplorare la zona è con le biciclette di Assaf Amchai, responsabile 
del Geofun-Desert Cycling Center, con base a Midreshet Ben-Gurion, 
dove si può noleggiare una mountain bike e chiedere una guida per esplo¬ 
rare al meglio questa parte del Negev. “Da sempre sapevo che il mio posto 
era nel deserto”, racconta Amchai. “Così, 19 anni fa, ho fatto i bagagli e da 
Gerusalemme sono arrivato in questo posto magico. Al momento sono im¬ 
pegnato in un progetto in cui credo molto: quello di portare centinaia, ma¬ 
gari migliaia di ciclisti sull ’IsraelBiking Trail, un percorso di 1.500 chilometri 
dal nord al sud del Paese, deserto compreso, oggi in via di completamento”. 

Circa due ore d’auto più a sud, gli amanti degli animali posso¬ 
no visitare la Riserva naturale di Hai Bar Yotvata, creata circa cin¬ 
quantanni fa per allevare specie che abitavano la zona ai tempi dell’An¬ 
tico Testamento e reintrodurle nel loro ambiente naturale. Nella riserva 
si entra in auto e si possono incontrare orici gazzella, struzzi, e, ancora, 
lupi, serpenti e leopardi. 

E, ancora una volta, l’acqua, insieme al vento, l’origine delle spetta¬ 
colari sculture naturali della Valle del Timna, un centinaio di chilometri 
più a sud. Qui, nel corso di milioni di anni, gli agenti atmosferici hanno pla¬ 
smato archi, colonne e piramidi dalle rocce di arenaria lungo i midi, letti di 
antichi fiumi che, in particolari periodi dell’anno, in concomitanza con forti 
piogge, generano, oggi come migliaia di anni fa, violente inondazioni lam¬ 
po. Tra le formazioni più suggestive ci sono gli boodoo , grandi funghi rocciosi 
disseminati nel parco dove l’acqua, piena dopo piena, ha assottigliato la par¬ 
te inferiore di un’antica colonna di pietra. Ma allinterno dei 35 chilometri 
quadrati del Timna Park sono custodite molte altre meraviglie. Tra queste, 
le più antiche miniere di rame del mondo, sfruttate dagli antichi Egizi e da 
re Salomone, ma in funzione, dicono gli ultimi studi, già nel VI millennio 
a. C., con cunicoli e pozzi scavati nella roccia, antichi forni per la fusione 
del rame, resti di villaggi e templi. “La valle offre una ventina di sentieri ben 
segnalati”, spiega Ron Bernstein, guida del parco, un newyorchese dai line¬ 
amenti duri, segnati dall’onnipresente sole del deserto, che vive qui ormai da 



MEDITATE, GENTE 


Si chiama Yoga Arava, è da una decina d'anni uno dei principali festival yoga del Medio Oriente e si tiene da fine 
ottobre in più location del Negev, con vari corsi organizzati nei villaggi della zona e migliaia di partecipanti in arrivo 
da tutto il mondo per dedicare un paio di giorni alla cura del proprio spirito, meditando circondati dal silenzio 
(nel 2019 il festival si terrà dal 31 ottobre al 2 novembre; per tutte le informazioni, yogaarava.co.il/en). È anche 
grazie a questa manifestazione che lo yoga sta diventando in Israele una vera e propria forma di turismo, con 
una continua crescita di centri dedicati. Il villaggio di Tree of Life, presso il kibbutz di Almog, vicino al Mar Morto, 
è uno dei principali centri per lo yoga nel deserto e propone esperienze profonde (e impegnative) come, più volte 
nel corso dell'anno, sette o nove giorni di digiuno sulle alture adiacenti: seguiti da uno staff medico, ma anche 
circondati da musica e arte, tra passeggiate e lezioni di tai chi, si assumono per oltre una settimana solo succhi 
biologici e kosber(treeoflifeisrael.com). Se, oltre alla ricerca dell'equilibrio interiore, si aspira anche a un po' 
di comfort, un soggiorno al Moa Oasis, presso Tzofar, è d'obbligo. Questo resort ecologico, circondato dalla Valle 
dell'Arava e collocato lungo l'antica Via nabatea dell'incenso, è stato costruito interamente utilizzando 
mattoni in terra locale e pensato per essere un luogo di cultura e di pace. Oltre a corsi di yoga e di meditazione, 
offre dieci tende di lusso e undici suite, di cui cinque con piscina privata (moaoasis.com). Andrea Deotto 
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11 Tzukim, un'altra 
location dello 
Yoga Festival 
Arava. 2 1 Un 
piccolo di capra 
nubiana nella 
Maktesh Ramon 
Nature Reserve. 
31 Uno scorcio 
del Red Canyon 
presso Eilat, 
sul Mar Rosso. 


Nei kibbutz sparsi 
nel deserto si 
producono ottimi 
Chardonnay 



41 anni. “Difficile scegliere quale attrazione privilegiare, ma gli archi rocciosi 
sono sicuramente spettacolari. Sembrano scolpiti da Michelangelo. E ovvia¬ 
mente le miniere di rame, per la loro storia antica di circa settemila anni”. Il 
parco si esplora a piedi, in bici, con l’auto privata o in jeep, accompagnati da 
Bernstein o da un’altra delle 15 guide. 

Scendendo più a sud, fino al punto più meridionale d’Israele, poco 
prima che il giallo ocra del deserto incontri il blu e il turchese delle acque del 
Mar Rosso, si arriva alle montagne di Eilat, dalle cui cime si gode di una vi¬ 
sta che spazia dal deserto del Sinai alle coste giordane. “Siamo sulla faglia che 
segna il confine tra la placca africana e quella araba”, racconta Adam Seia, 
fondatore di Challenging Experience, che organizza tour ecosostenibili 
in fuoristrada in zona. “Ogni giorno le forze celate nelle profondità della 
terra muovono impercettibilmente queste montagne di granito e calcare, 
con milioni di piccole scosse che, nel tempo, hanno creato fenditure verti¬ 
cali che somigliano alle crepe del suolo dopo una lunga siccità”. Il periodo 
migliore per esplorare questi luoghi non è certamente durante i torridi 
pomeriggi estivi: questa zona è infatti la più calda e arida dell’intero Ne- 
gev, con 30 millimetri di pioggia l’anno e una temperatura che, destate, 
al sole, raggiunge i 70 gradi centigradi. Difficile immaginare che tra que¬ 
ste alture apparentemente disabitate vivano in realtà parecchi animali, 
tra cui gazzelle, iene e perfino qualche raro esemplare di leopardo. Soli¬ 
tamente escono col buio. Per questo il momento migliore per vivere la 
magia del deserto è proprio di notte: appostati, per fare qualche incontro 
ravvicinato, o bevendo semplicemente un tè sotto le stelle. Mentre il pe¬ 
riodo più adatto per esplorare il Negev va da ottobre ad aprile, quando le 
temperature diurne non superano i 30 gradi all’ombra e soffia spesso una 
piacevole brezza che mitiga il clima. 

Eilat e il suo mare adesso non sono lontani. E sono la meta perfet¬ 
ta per chiudere la traversata dell’interno ardente immergendosi nel ritmo 
rilassato della città costiera, tra un tuffo nelle tiepide acque del Mar Rosso, 
una nuotata con i delfini al Dolphin Reef o una visita all Underwater 
Observatory Marine Park, dove dalle ampie vetrate a 12 metri di pro¬ 
fondità si può ammirare il mondo arcobaleno del reef, tra coralli di ogni 
forma e colore, aquile di mare e cavallucci marini. L’ultimo miraggio pro¬ 
prio alla fine del deserto e d’Israele. [E 
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Le nostre scelte 


Uno degli 

hoodoo, 

celebri pietre- 
fungo della 

Valle del Timna. 


GZB 

O ISROTEL RAMON INN 

Hotel centrale. Con ottima cucina mediorientale, 
piscina coperta e un’offerta di attività nel deserto. 

Ha appartamenti per famiglie | Indirizzo: 1 Ein 
Akev St, Mitzpe Ramon | Tel. 00972.8.63.87.797 
Web: isrotel.com/isrotel-ramon-inn 
Prezzi: doppia b&b da 120 a 230 € 

© SILENT ARROW 

Uno spartano e romantico campeggio in stile hippie. 
Niente illuminazione elettrica. Per alienarsi dal mondo 


tra yoga e corsi di poesia | Indirizzo: 1 Dereh Sfat 
Midbar, Mitzpe Ramon | Tel. 00972.52.66.11.561 
Web: silentarrow.com/en/home | Prezzi: doppia 64 € 

© DESERT ESTATE CARMEY AYDAT 

Chalet con piscine private e amache, ma senza 
televisione. Propone wine tour e degustazioni 
Indirizzo: Midreshet Ben Gurion 
Tel. 00972.52.27.05.328 | Web: carmeyavdat.com 
Prezzi: doppia b&b da 170 a 240 € 

© ISROTEL AGAMIN HOTEL 

Meglio le stanze al piano terra con accesso diretto 
alle piscine | Indirizzo: 7 Kampen St, Eilat 
Tel. 00972.8.63.00.300 | Web: isrotel.com/isrotel-hotels/ 
eilat/isrotel-agamim/ Prezzi: doppia b&b 
da 150 a 240 € 

© ISROTEL ROYAL BEACH EILAT 

Resort sulla spiaggia con Spa, centro benessere 
e tre ristoranti. Si può scegliere la vista sul mare o sui 
monti di Edom | Indirizzo: 1 Ha-Yam St, Eilat 
Tel. 00972.8.63.68.88 | Web: isrotel.com/isrotel- 
hotels/eilat/royal-beach | Prezzi: doppia b&b 
da 240 a 375 € 

© KORNMEHL FARM 

Cucina vegetariana a base di formaggi di capra 
allevate in loco. Per dessert, knafeh, pasta fillo tirata 
sottile come un velo, ricotta e panna aromatizzati con 
acqua di rosa o ai fiori d’arancio | Indirizzo: 2 km 
a sud del kibbutz Tlalim, non lontano da Sde Boker 
Tel. 00972.8.65.55.140 | Web: kornmehl.co.il 
Prezzo medio: 35 € 

Q HAHAVIT 

Cucina italiana e israeliana. Buono l’agnello in salsa 
tahina di semi di sesamo, indimenticabile il barbecue 
Indirizzo: 10 Rehov Nakhal Tsikhor, Mitzpe Ramon 











Tel. 00972.8.65.88.226 | Web: hahavit.rest.co.il 

Prezzo medio: 30 € 


La piscina 

del Royal Hotel 
Beach di Eilat. 


o PUNDAK 

Ristorante vegetariano di cucina israeliana nel kibbutz. 
Da provare lo yogurt di latte di capra con sciroppo 
di datteri e granola. Nel vicino negozio, opere d’arte, 
gioielli, ceramiche e oggetti in legno creati dalla comunità 
Indirizzo: Neot Semadar, sulla Route 40 in direzione 
Eilat | Tel. 00972.54.97.98.908 | Web: neot-semadar. 
com | Prezzo medio: 30 € 

immi* 

o HADASAAR 

Boutique di prodotti dei kibbutz e delle cantine 
del deserto, con un ristoro che usa solo materia prima 
locale. Organizza laboratori di cucina e artigianato 
Indirizzo: 6 Har Boker St, Mitzpe Ramon 
Tel. 00972.8.65.50.650 | Web: hadasaar.co.il 

© EILAT STONE 

Per gioielli di design impreziositi dalla famosa pietra 
turchese di Eilat | Indirizzo: Ha-Tsoref St, Eilat 
Tel. 00972.8.63.78.551 

Marca 

© MASADA NATIONAL PARK 

La fortezza scenario del tragico assedio del 73 d.C. 
Indirizzo: Masada | Web: parks.org.il/sites/English/ 
ParksAndReserves/masada 

© EIN AVDAT NATIONAL PARK 

L’oasi del canyon. E proibito portare cibo, bagnarsi 
nelle piscine, uscire dai sentieri. Quattro chilometri più 
a sud, le rovine dell’antica, omonima città 
Indirizzo: Midreshet Sde Boker 
Tel. 00972.8.65.54.418 | Web: parks.org.il/en/reserve- 
park/en-avdat-national-park-2 

© SHIYTA NATIONAL PARK 

Custodisce i resti dell’antica città sulla Via dell’incenso 
Indirizzo: Shivta | Web: parks.org.il/ en/reserve-park/ 
shivta-national-park 

© MAKTESH RAMON NATURE RESERVE 

La riserva che protegge il grande cratere 
Indirizzo: Mitzpe Ramon | Tel. 00972.8.65.88.691 
Web: parks.org.il/en/reserve-park/ makhtesh-ramon- 
nature-reserve-and-visitors-center 

© CHALLENGING EXPERIENCE 

Tour in 4x4 ecosostenibili nel cratere di Ramon 
Indirizzo: Mitzpe Ramon | Tel. 00972.50.53.08.272 
Web: adamsela.com 

© DESERT HOME 

Il museo interattivo nella dimora di Ben-Gurion 
e della moglie Paula, con adiacente azienda vinicola 



Indirizzo: Sde Boker | Tel. 00972.8.65.92.100 
Web: bgh.org.il 

© GEOFUN - DESERT CYCLING CENTER 

Tour e noleggio biciclette | Indirizzo: Midreshet 
Ben-Gurion | Tel. 00972.8.65.53.350 
Web: geofun.co.il/en; per informazioni sull 'Israel 
Biking Trail c’è il sito desert-bikeair.co.il 

© HAI BAR YOTVATA NATURE RESERVE 

Dove si incontrano gli animali del deserto 
Indirizzo: Hai Bar Yotvata | Tel. 00972.8.63.73.057 
Web: en.parks.org.il/parksandreserves/haibaryotvata 

© TIMNA PARK 

Per passeggiate e tour in mountain bike nella 
Valle del Timna, in un paesaggio surreale 
Web: parktimna.co.il 

© DESERT ECO TOURS 

Base per visite guidate in tutto il Paese 

Indirizzo: Zofit center, Eilat | Tel. 00972.8.63.26.477 

Web: desertecotours.com/English 

© DOLPHIN REEF 

Sulle sponde del Mar Rosso, un’area protetta dove 
incontrare delfini e altre creature marine 
Indirizzo: Southern Beach, Eilat 
Tel. 00972.8.63.26.477 | Web: dolphinreef.co.il 

© UNDERWATER 
OBSERVATORY MARINE PARK 

Incontri ravvicinati nei fondali del Mar Rosso 
Indirizzo: Highway 90, Eilat | Tel. 00972.8.63.64.200 
Web: coralworld.co.il/en 



Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 
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GALILEA LO SPORT RENDE FELICI 


di Luca Bergamin foto di Marina Spironetti 


La vetta rocciosa 
delmonte Arbel, 
nei pressi della- 
città di Tiberiade: 
un belvedere 
spettacolare dal 
quale la vista 
spazia sulle valli 
dei dintorni, le 
colline del Golan 
e il Mare di Galilea. 












GALILEA 



Un trekking lungo 
luoghi e scenari 
raccontati dalla Bibbia 
e dai Vangeli. 

Tra siti archeologici 
e paesaggi unici. 

Un itinerario che regala 
incontri e sorprese. 
Anche gastronomiche 


“T T: 

U d 


na giovane donna le si avvicinò. Teneva in mano un termos 
e un bicchiere di carta e le chiese se voleva del tè...”. Ci si può 
davvero imbattere in David Grossman, o in un lettore dei 
suoi libri come Qualcuno con cui correre, camminando lungo 
il Gospel Trai.I e gli altri itinerari ispirati alle vicende bibliche e ai pellegrinaggi 
sacri che attraversano la Galilea, tappa anche dell 'Israel Trai /, il sentiero, in via di 
completamento, che, una volta terminato, collegherà Dan, al confine con il Li¬ 
bano, a Eilat, sul Mar Rosso, unendo i due lembi estremi di Israele dopo averlo 
attraversato per 1.500 chilometri (al momento ne sono percorribili 940). Lo 
scrittore è uno dei tanti slowhiker, gli escursionisti a passo lento, che ogni anno, 
in più di centomila, si mettono in viaggio godendo la bellezza del paesaggio, la 
profondità degli incontri con i pellegrini, la bontà del cibo gustato nelle locan¬ 
de: dalla vegetariana shakshuka, a base di uova in salsa di pomodoro, a ll’bummus 
di ceci e tajna spalmato sulla pita, il pane tradizionale, sorseggiando quell’elisir 
di lunga vita che è il succo di melograno, spesso spremuto sulla porta di casa e 
offerto dagli abitanti dei villaggi ai viandanti stremati dal caldo. 

Assaf Sharon viene da Haifa, città più a nord, ha stipato lo zaino di 
cartine e libri e, sulla sommità del Monte del Precipizio, a sudest di Nazareth, 
mostra il percorso sulla mappa della Galilea, terra bagnata dal fiume Giordano 
che forma poi il lago di Tiberiade. “Il Gospel Trail comincia proprio da questa 
montagna affacciata sulla piana di Esdrelon dove, secondo la tradizione cristia¬ 
na, Gesù fu condotto per essere ucciso, ma riuscì a fuggire confondendosi tra la 
folla”, racconta questo geometra 55enne. “Il sentiero termina a Cafarnao, sono 
60 chilometri in tutto. Lungo i quali si scoprono i prodotti locali come il for¬ 
maggio di capra fresco, che si acquista dai pastori palestinesi”. 

Sul Monte del Precipizio, intorno alle rovine del monastero e dell’o¬ 
ratorio risalenti al IX secolo, ogni mattina c’è un gruppo di biker , provenienti 
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La chiesa greco¬ 
ortodossa dei 
Dodici Apostoli 
a Cafarnao, sul 

































GALILEA 



1 | La chiesa del Primato di Pietro, a Tabga. 

2 | La cascata di Ein Eyov, a poche centinaia 
di metri dal Lago di Tiberiade. 

3 | Panorama dalle alture del monte Arbel. 


da tutto il mondo, che si passano i datteri come segno di benvenuto prima di 
partire. Sono diretti a Nazareth, a due chilometri, la città dove l’arcan¬ 
gelo Gabriele avrebbe comunicato a Maria la sua maternità in quella che 
adesso è la basilica dell’Annunciazione, tempio su due livelli che ricalca il 
profilo della precedente cattedrale crociata. Accanto, la chiesa di San Giu¬ 
seppe sorge là dove vi sarebbe stata la falegnameria del padre di Gesù o 
forse, addirittura, la casa della Sacra Famiglia. Il frastuono della città araba 
d’Israele, con le motorette che rimbombano e i minareti che salmodiano, 
interrompe per alcuni attimi la pace di questo luogo di cui si prendono 
cura i francescani. Come padre Carlo, che dopo aver rifocillato i pelle¬ 
grini con miele, raccomanda di andare al sito archeologico di Sefforis: 
“E a nordovest e a sei chilometri da qui, sopra una collina che guarda la 
valle di Beit Netofa, tra le rovine di una sinagoga del VI secolo, si trova 
un mosaico bizantino magnifico, in cui sono rappresentati episodi biblici. 
Ma bisogna andare piano per godere del paesaggio”. Non ce ragione di 
affrettarsi e prima di riprendere il cammino si fa scorta, in uno dei forni 
accanto alla Basilica dell’Annunciazione, di pane di segale, perfetto con il 
miele, e baklava, dolce di zucchero e caramello. 

FATTORIE BIOLOGICHE E KIBBUTZ HOTEL 

La mattina successiva ha il colore e il sapore delle arance arrivate 
da [affa, anche se quasi tutti scherzano sul nettare d’uva che berranno a 
Cana, tappa successiva del percorso e luogo in cui, secondo il Vangelo di 
Giovanni, Gesù fece il suo primo miracolo tramutando l’acqua in vino. 
“Un premio ce lo meriteremmo”, sorride Suzanne Gavron, studentessa 
universitaria di Tel Aviv. Nel Santuario del Primo Miracolo, che potreb¬ 
be essere stata una sinagoga, sono esposti grandi vasi che ricordano il pro¬ 
digio e si ammira un mosaico con iscrizione in aramaico. L’eccitazione è 
tanta perché si sta per raggiungere il cuore del Gospel Trai /, che attraversa 





anche luoghi non legati a eventi religiosi, ma significativi per la storia di 
Israele, stato fondato, del resto, da pellegrini giunti da tutto il mondo. 
Ilaniya, il primo insediamento ebraico nella Galilea del sud, è un villaggio 
pieno di vita, come negli anni Cinquanta quando fu creato. Oggi è una 
fattoria in cui si coltiva con tecniche all’avanguardia e si può soggiornare, 
lasciandosi coinvolgere dai balli serali degli abitanti. 

La tappa successiva percorre un’antica strada romana sulla quale 
sarebbe passato anche Gesù durante 1 suoi spostamenti dall’est all’ovest 
della Galilea. Poi si può varcare l’ingresso del Kibbutz Lavi, che sorse 
negli anni Sessanta per iniziativa di un gruppo di ebrei ortodossi, esperti 
nei lavori di falegnameria: sono stati loro, divenuti i principali artigiani 
di arredi per sinagoghe, a realizzare i mobili dal design contemporaneo 
dell’accogliente hotel del kibbuz. “Il giardino fiorito e profumato, la pi¬ 
scina, il latte fresco mi hanno rinfrancato dalle fatiche del cammino”, rac¬ 
conta Tipzi Levi, viaggiatrice israeliana di origine italiana. “E interessan¬ 
te anche assistere, seppur da spettatori, alle funzioni religiose”. 

La moschea drusa di Nebi Shu’eib accanto alla tomba in cui, se¬ 
condo la tradizione, è seppellito il biblico Ietro, suocero di Mosè, è l’ulti¬ 
mo passo da compiere prima di raggiungere il Parco nazionale di Arbel, 
dove già si respira l’aria leggera del vicino Lago di Tiberiade: giunti lassù, 
sulle alture del monte che dà nome all’area protetta e che precipita verso 


Sono più di centomila 
gli escursionisti che 
ogni anno percorrono 
gli itinerari ispirati ai 
pellegrinaggi religiosi 
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Sembra di ripercorrere la storia 
mentre si cammina 
su un'antica strada romana 


il basso come fosse una scogliera, si gode il panorama sulle valli formate 
da faglie geologiche, sulle colline del Golan e sul lago, il “Mare di Galilea”. 
La visita alla fortezza e alle grotte in cui i Romani si celavano alla vista dei 
ribelli, aiuta a resistere alla tentazione di scendere e tuffarsi in acqua. 

KABBALAH E SUCCO DI LIMONE 

Accanto si ammira l’antica città di Magdala - dalla quale veniva Maria 
Maddalena -, con le sue rovine romane dove si infila il vento, facendo volare 
via i cappelli dei camminatori. “Ho la sensazione di ripercorrere il passato”, dice 
Jason Preston, arrivato dagli Stati Uniti per visitare Israele senza mezzi di tra¬ 
sporto automatizzati. Dopo un bagno si gustano i piatti di pesce del ristorante 
sulla spiaggia di Bora Bora. L’alternativa è una crociera sulla scia delle traversate 
compiute da Cristo sulle barche dei pescatori, una delle quali, del 1 secolo, è 
custodita, ben preservata, nel kibbutz Ginosar. 

Nei pressi di Betsaida, dove nacque Simon Pietro, si può raggiungere 
il Giordano e fare il bagno. Mentre la pagoda sull’acqua del Lago di Hula è 
il punto di osservazione perfetto per avvistare i cormorani, i rapaci e le cico¬ 
gne che migrano qui. Raggiungendo l’antica Chorazin, tra gli scavi che hanno 
riportato alla luce case, piazze e una sinagoga, si prova un po’ di stanchezza, 
mitigata dal piacere di sapersi quasi al traguardo. Prima però bisogna passare 
a Tabga per visitare la chiesa della Moltiplicazione dei pani e dei pesci e salire 
alla basilica della Trasfigurazione, sul Monte Tabor, dove tra le vestigia di mo¬ 
nasteri crociati sorge la chiesa progettata da Antonio Barluzzi nel 1924, nella cui 
cappella dedicata a Mosè è simboleggiato il roveto ardente. 

Poco lontano dalle cappelle intitolate a Mosè ed Elia, si incontrano 
bambini come Tamar, che vendono spremute di limone. “Siete di certo diretti 
a Kfar Nahum”, dice; “vi posso accompagnare se acquistate un bicchiere di suc¬ 
co”. Un viaggiatore assetato non può che accettare l’aiuto della giovane guida 
nel tragitto verso Cafarnao, il villaggio sulla sponda nord occidentale del Lago 
di Tiberiade dove Gesù avrebbe trascorso gran parte della sua vita: la chiesa dei 
Dodici Apostoli, di rito greco-ortodosso, con la sua silhouette bianca e gli in¬ 
terni affrescati, così come le rovine della sinagoga dalla datazione ancora miste¬ 
riosa trasmettono un senso di appagamento e di serenità. Pari a quelli provati 
a Megiddo, il villaggio sulla via del Monte Carmelo - sarebbe il luogo della 
battaglia finale tra Cristo e Satana -, o attraversando la valle di Jezreel, con una 
pausa a Beit She’an, prima di accedere alle gradinate del suo teatro romano, e 
ai resti dell’epoca di Salomone. 

Anche Safed, il paesino caro alla cantante Madonna perché qui gli eru¬ 
diti israeliani provano a interpretare la Kabbalah , è una destinazione piena di 
grazia. Poi si può fare come la diva pop, che dopo essersi immersa nello studio 
degli antichi testi esoterici, nella vicina città di Rosh Pina si rilassa sulle rive del 
fiume e beve cocktail vegani nei locali alla moda accanto ai Giardini del baro¬ 
ne Rothschild, in questo villaggio bohémien, traguardo ambito e meritato dai 
lenti e gaudenti camminatori Gospel. ES 
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Un dettaglio del 
teatro romano di 
Beit She'an. 

Gli scavi intorno 
alla città hanno 
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Le nostre scelte 
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o VILLA NAZARETH 

Un hotel dalla facciata in pietra antica, interni 
contemporanei e un bel giardino, nel centro della 
città. Da qui si raggiungere a piedi la chiesa 
dell’Annunciazione | Indirizzo: Marys Well Square, 
Nazareth | Tel. 00972.46.00.05.69 | Web: villa- 
nazareth-hotel.hotelmix.it | Prezzi: doppia b&b da 
110 € 


Vista dall'alto della 
sponda sud del 
Lago di Tiberiade, 
211 metri sotto 
il livello del mare. 


G lavi hotel 

All’interno del kibbutz omonimo, è circondato da una 
vegetazione rigogliosa e vicinissimo a molti 
importanti siti religiosi della Galilea. La piscina è una 


delle sue principali attrattive insieme al buon cibo. 

Il design è contemporaneo | Indirizzo: Lavi 
Tel. 00972.73.75.98.821 | Web: hotel.kvi.co.il/en 
Prezzi: doppia b&b da 140 € 

O ein harod hotel 

Nel kibbutz che porta lo stesso nome, immerso fra 
coltivazioni di verdura e frutta. Si può scegliere di 
dormire in cottage di legno, in suite, oppure nelle 
stanze più spartane che richiamano lo stile originario 
dei kibbutz. Da qui si raggiungono agevolmente le 
sorgenti dell’Ein Harod Valley e il Monte Giboa 
Indirizzo: Ein Harod | Tel. 00972.46.48.60.83 
Web: ein-harod.co.il/ en | Prezzi: doppia b&b da 72 € 

O gai beach hotel tiberius 

Sulle rive del Lago di Tiberiade, con spiaggia privata e 
Spa dove si possono fare trattamenti termali, mentre i 
bambini si intrattengono nelle piscine e nel parco 
acquatico | Indirizzo: Eliezer Kaplan Blv, Tiberiade 
Tel. 00972.46.48.60.83 | Web: gaibeach.com 
Prezzi: doppia b&b da 70 € 

G MAAGAN EDEN HOTEL 

Nel cuore della Valle del Giordano, circondato da 
alberi di eucalipto. Ogni stanza è affacciata su di un 
panorama di grande bellezza e immerso in 
un’atmosfera di quiete. L’architettura è rustica, la 
cucina si basa sui prodotti coltivati nel kibbutz 
Indirizzo: Ma’agan | Tel. 00972.46.65.44.33 
Web: maagan.co.il/en | Prezzi: doppia da 80 € 

G TISHREEN 

In un’ex dimora privata dell’Ottocento, 

Ehsan e Musa, i proprietari, propongono 
una cucina fusion che unisce la tradizione araba a 
quella israeliana. Buoni i piatti a base di pesce 
proveniente dal Mar Mediterraneo e le insalate con 
verdure e prodotti freschi 
Indirizzo: 56 El-Bishara, Nazareth 
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ITAMAR GRINBERG 


Tel. 00972.53.94.42.830 | Web: nazareth360.com 

Prezzo medio: 20 € 

Q MOSHBUTZ 

I piatti a base di carne sono succulenti; vi è persino 
una minuscola macelleria, all’interno del locale, 
dove si possono acquistare le porzioni preferite. 

La vista sulle alture del Golan è spettacolare 
Indirizzo: Daliyot St 36, Ramot 
Tel. 00972.04.67.95.095 | Web: moshbutz.co.il 
Prezzo medio: 40 € 

o MAGDALENA RESTAURANT 

Gemma della cucina gourmand israeliana, anche se la 
collocazione vicino a un supermarket potrebbe far 
dubitare. Interni eleganti e raffinati. Lo chef Youssef 
Hana contamina le antiche tradizioni della Galilea con le 
ricette libanesi. I suoi piatti forti sono la shish barak, uno 
stufato di capra, e Yanba (la salsa piccante di mango, 
aceto, sale, senape, curcuma, peperoncino e fieno 
greco). Anche i dolci sono eccellenti, in particolare i 
sigari di semolino, ricotta, pistacchio e miele 
Indirizzo: Migdal Junction, Magala Center, Magala 
Tel. 00972.46.73.00.64 | Prezzo medio: 50 € 

O 1910 

È celebre per la sua carta dei vini, la pasta fatta in 
casa, la focaccia cotta nel forno a legna e il pesce 
fresco. L’atmosfera è romantica, con i tavolini disposti 
intorno al cortile del kibbutz, la luna sullo sfondo, i 
dessert squisiti | Indirizzo: HaRishonim, Degania 
Alef | Tel. 00972.46.60.85.65 | Web: 1910.co.il 
Prezzo medio: 60 € 

© SHARABIC 

A gestione familiare, propone una cucina rustica, con 
uso abbondante di spezie e erbe locali, così come di 
hummus e shcnvarma | Indirizzo: Rameh 
Tel. 00972.50.91.10.230 | Prezzo medio: 20 € 

n.v.i mi* 

© ELBABOUR GALILEE MILL 

Emporio di spezie gestito dalla medesima famiglia 
ormai da quattro generazioni, conta più di duemila 
prodotti, dalle tisane alla frutta secca sino agli oli 
aromatici | Indirizzo: Al Bishara Street & St Pauls 
VI Street, Nazareth | Tel. 0972.46.45.55.96 

© OLD MAR KE T NAZARETH 

L’antico mercato è il luogo ideale per acquistare i 
sandali in pelle fatti a mano che ricordano quelli 
calzati nell’antica Galilea e rappresentano un bel 
ricordo del viaggio. Tra le bancarelle si possono 
acquistare anche formaggi, verdura fresca e frutta 
secca | Indirizzo: Nazareth 




La statua davanti 

alla chiesa 
del Primato di 
Pietro, a Tabga. 

A sinistra, l'Ein 
Harod Hotel, 

nell'omonimo 
kibbutz, nella 
Bassa Galilea. 


metalli locali. Bracciali, medaglioni, monili sono di 
buona fattura | Indirizzo: Tavor St, Achva, Tiberiade 
Tel. 00972.46.70.06.00 | Web: israeldiamonds.com 

© GALLERY STREET 

In questa strada si possono acquistare diversi prodotti 
artigianali dai tappeti agli oggetti di antiquariato, fino 
ai gioielli | Indirizzo: Yosef Caro e Alkabetz Street, 
Tiberiade 

© TAMARIM PLUS 

All’interno del kibbutz Kinnert, il più grande negozio 
di datteri in Israele. Sui suoi scaffali si trovano le più 
svariate varietà di questo frutto dalle molte virtù, non 
a caso considerato sacro. Compreso il siati, uno 
sciroppo composto proprio dai frutti della palma 
Indirizzo: Kinnert | Tel. 00972.46.75.96.78 
Web: tmarimplus.co.il 



Fotografa il QR e scarica sul tuo 
smartphone queste informazioni utili 
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© CAPRICE 

Gioielleria famosa per la qualità nell’intaglio dei 
diamanti e la creazione di gioielli con le pietre e i 
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KIBBUTZ LA STORIA SPIEGA IL PRESENTE 



DIVERTENDOSI 


di Gabriele Eschenazi foto di Marina Spironetti 


6 0 


DOVE 








1-3 | Nel kibbutz Nir David, dove il fiume Hasi 
attraversa il Parco Nazionale Gan HaShlosha, uno 
dei dieci più belli al mondo per Time magazine. 2 | Un 
carro storico a Degania, il primo kibbutz fondato nel 
1909.4 | Ai più giovani piace la vita di comunità: meno 
stressante, più economica e, oggi, più confortevole. 
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KIBBUTZ 


Nate oltre un secolo fa, 
queste società comunitarie 
vivono una nuova giovinezza: 
mete turistiche e di volontariato, 
dove l'esperienza della 
condivisione non è solo virtuale 
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7 economia della condivisione, oggi in crescita, fa pensare al kibbutz, 
un mito che resiste da 110 anni. Il primo, Degania, fu costituito 
infatti nel 1909. Lo seguirono in formule diverse (anche religiose) 
altri 273 in tutte le aree di Israele. Con la sua lunga storia è l’espe¬ 
rimento più longevo di comunità collettiva esistente al mondo, anticipando 
le tendenze contemporanee di sharing economy, coworking, cohousing. 
Basterebbe questo per spiegare come mai ancora oggi, in società fortemen¬ 
te individualiste, ci siano persone attratte dal suo modello di vita. Certo, nel 
tempo, la maggior parte di queste forme di vita comunitaria si è trasformata e 
il principio fondante del collettivismo - “da ognuno secondo le proprie pos¬ 
sibilità, a ognuno secondo i propri bisogni” - è diventato via via meno strin¬ 
gente. Ma il contributo dei kibbutz all’economia del Paese è sempre notevole: 
40 per cento della produzione agricola e dieci per cento di quella industriale. 
In quest’ultima rientra il turismo. Molto ben distribuiti sul territorio, sono 
diventati avamposti di difesa dell’ambiente, offrono attrattive proprie (musei, 
siti archeologici, eco-parchi) e servizi per l’ospitalità quali alloggi confortevoli, 
ristorazione di buon livello, itinerari guidati e no. 


DALLA DIFESA DELL’AMBIENTE ALL’OSPITALITÀ 

Il più esotico e adatto a chi va in cerca di relax è il kibbutz di Ein 
Gedi con la sua Spa sinergica: i trattamenti a base di minerali del Mar Mor¬ 
to si combinano con l’aria calmante carica di ossigeno e bromina e con il 
paesaggio delle montagne di Moab. La freschezza delle acque sorgive è la ca¬ 
ratteristica di Nir David e di Beit Alfa, all’interno del Parco nazionale di 
Gan HaShlosha, uno dei dieci più belli al mondo secondo Tinte magazine , 
dove ci si può tuffare in piscine e cascate naturali. A rammentare ai visitatori 
il senso del luogo provvede, a Beit Alfa, il museo Davidka, dedicato a vita e 
professioni iniziali del kibbutz. Ma il racconto più immersivo, che si con¬ 
clude con un tour guidato, è quello di Degania, la prima comunità agricola 
di Israele, vicino al Lago di Tiberiade: il Museo dei Fondatori ripropone 
l’antica atmosfera rurale con oggetti e fotografie, oggi che il vecchio pollaio è 
diventato, invece, un ristorante di pesce. 

Gli animali sono sempre stati parte del sistema produttivo agricolo 
(e dell’alimentazione) dei kibbutz. Ma in Israele, come nel resto del mondo, 


Il kibbutz Ein Gedi è a cinque minuti 
dal Mar Morto e vicino alla Riserva 
naturale dove fare climbing e hiking in 
un canyon. E dove vivono gli stambecchi. 



DOVE 















Sharing economy, 
coworking: 

tendenze di oggi, 

"inventate" nei 
kibbutz, 110 anni fa 


aumentano i vegetariani. Si mangia veg nel kibbutz Inbar, nel cuore della Ga¬ 
lilea, la zona più verde del Paese e anche la più mistica. Sotto una quercia di 
cinque secoli è seppellito Rabbi Halafta, un grande studioso di Talmud del 
500 d. C. E la città della Kabbalab, Safed, dista appena 26 chilometri. Albergo 
e ristorante di Inbar sono spartani negli arredi, ma il buffet a base di verdure, 
legumi e latticini locali è fantasioso. Per vegani più rigorosi a soli 16 chilometri 
c’è il mosbav (cooperativa agricola) Amirim, fondato nel 1958 da un gruppo di 
pionieri della scelta vegetariana e vegana, che hanno aperto tre luoghi di risto¬ 
ro. Il primo è il ristorante E1 Hagalil, dove in tavola arrivano i classici piattini 
con creme e insalate accompagnati da pane arabo. Il secondo è Hamakom 
shel Yshai (Il luogo di Yshai), che propone un originale hummus a base di ceci 
germogliati, erbe e olio extravergine di oliva. Il terzo è Bait 77 (Casa 77) un 
caffè-galleria d’arte con panetteria che usa solo farine integrali. 

Duecento chilometri separano la Galilea dal deserto del Negev dove, 
neU’Arava, sono nati i kibbutz più recenti e idealisti, per vivere esperienze di 
volontariato. A Samar, a 34 chilometri da Eilat, accolgono solo persone di¬ 
sposte a rimanere minimo sei mesi: il kibbutz, 250 abitanti, produce latticini, 
datteri, manto erboso, sistemi automatici per agricoltura e industria. A dispo¬ 
sizione degli ospiti quattro cavalli per l’equitazione. Trenta chilometri più a 
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KIBBUTZ 



nord, il kibbutz Neot Semadar si accontenta di un minimo di otto settimane 
per i suoi volontari, che sono numerosi: 50 su una popolazione di 160 persone. 
Produzione bio e attenzione all’ecologia caratterizzano la comunità, impegnata 
in agricoltura sostenibile, enologia e ricerche sul riciclo dell’acqua. E si interessa 
anche di architetture adatte al deserto. 

Nei 22 kibbutz che accettano volontari, il lavoro è retribuito in minima 
parte per spese non coperte dalla collettività. Certo sono esperienze faticose e 
in condizioni spartane, compensate, però, dalla ricchezza dei rapporti umani e 
da una parentesi di vita in cui si stacca la spina. In comunità come queste sono 
vissuti a lungo personaggi importanti per Israele: Sde Boker nel Negev è stata la 
casa di David Ben Gurion, il fondatore dello Stato; lo scrittore Amos Oz (scom¬ 
parso lo scorso 28 dicembre) ha abitato per trentanni a Hulda e nel 2016 ha 
scritto Tre amici (Feltrinelli), romanzo ambientato in un kibbutz degli anni Cin¬ 
quanta. Senza contare i volontari famosi quali l’attore e produttore britannico 
Sacha Baron Cohen, Sigourney Weaver, Simon Le Bon, la cantante e scrittrice 
americana Sandra Bernhard, Debra Winger, Bob Hoskins. E proprio Amos 
Oz confessò di attingere la sua scrittura dall’esperienza nel kibbutz: “In una co¬ 
munità di trecento persone, di cui si sapeva ogni segreto, ho imparato più cose 
sulla natura umana che se avessi fatto dieci volte il giro del mondo”. [S 


11 La vasca di acque termali nel 
Parco nazionale Gan HaShlosha. 
21 Lorto botanico del kibbutz di 
Ein Gedi, con 900 tipi di piante. 

31 II ristorante di Degania Bet, il 
pioniere dei kibbutz, vicino al lago 
di Tiberiade: offre hotel, museo e 
tour nella sua storia. 41 Dettaglio 
dei mosaici della sinagoga Beit 
Alfa (VI secolo), vicino al kibbutz, 
alle pendici del Monte Ghilboa. 


IERI,OGGI 
E DOMANI 


Nel 2019 il kibbutz compie 110 anni. Al primo, 
Degania, costituito nel 1909, ne sono seguiti molti 
altri e attualmente se ne contano 274; di questi 
solo 45 sono definiti collettivisti, gli altri sono i 
rinnovati. Già, perché i kibbutz sono cambiati 
seguendo l'evoluzione sociale, economica e di 
costume in Israele. Nei primi la proprietà 
individuale era stata abolita, al punto che a ogni 
riaver (compagno) non era permesso possedere 
nemmeno una camicia. Ognuno depositava la sua 
nella lavanderia comune e poi ne pescava un'altra 
a caso. La collettivizzazione più discussa, e la 
prima a essere abbandonata, è stata quella dei 
bambini. A pochi mesi dalla nascita, i figli vivevano 
tutti insieme nella casa loro dedicata e i genitori 
trascorrevano con loro tre-quattro ore al giorno e 
le feste. Erano / figli del sogno, come li definì Bruno 
Bettelheim nel suo libro del 1969 e dei quali si 
parla nel documentario Children ofthesun di Ran 
Tal (2007). La collettività era sopra l'individuo, ma 
allo stesso tempo era strutturata per soddisfare 
in forma egualitaria tutti i suoi bisogni (lavoro, 
casa, cibo, salute, vestiti, studi, hobby). A decidere 
era sempre un'assemblea e per le cariche sociali 
ed economiche era prevista una rotazione. Oggi è 
rimasta soprattutto la condivisione di servizi 
quali educazione, sanità e cura degli anziani. 

Più il kibbutz si trasforma e più attira nuovi 
abitanti. La sua popolazione cresce del tre per 
cento all'anno. Le motivazioni? Una vita meno 
stressante, alloggi più economici e buoni servizi. 
Cooperative simili a quelle originali esistono 
ancora, soprattutto a sud, vicino al deserto, e 
sono le più adatte a chi vuole vivere 
un'esperienza completa. Per contro, sono meno 
ricche e offrono comodità e servizi più essenziali. 
Ma un minore attaccamento ai beni materiali è 
uno dei segreti dei kibbutz. Forse il loro vero 
messaggio. 
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d’obbligo | Indirizzo: Lochmei HaGheta’ot 
Tel. 00972.4.99.58.080 | Web: gfh.org.il 
Prezzi: ingresso museo 8 €, sconti per famiglie 


o INBAR 

All’idealismo socialista unisce l’attuale tendenza veg 
del ristorante. Intorno, villaggio biblico di Hananya, 
epoca primo Tempio, celebre per le sue ceramiche 
Indirizzo: Inbar | Tel. 00972.4.69.87.302 
Web: inbar.co.il j Prezzi: doppia b&b da 75 € 

© BEIT ALFA 

Kibbutz con museo sulla sua storia. Da visitare 
una sinagoga del VI secolo e il vicino Parco nazionale 
con piscine e cascate di Gan HaShlosha nel kibbutz 
Nir David | Indirizzo: 102 Meshek Hai St, Beit Alfa 
Tel. 00972.73.75.76.820 | Web: beitalfa.co.il 
Prezzi: doppia b&b da 65 €; ingresso al parco, 6/9 € 

© SDE BOXER 

Il kibbutz dove visse Ben Gurion dopo il suo ritiro 
dalla politica. La sua casa è un museo. Accetta 
volontari (sde-boker.org.il). Il vicino kibbutz Mashabei 
Sadè offre un albergo nel deserto | Indirizzo: Halutza 
Tel. 00972.8.65.65.134/6 | Web: english.mashabim. 
co.il | Prezzi: doppia b&b 120 € 

© SAMAR 

Piccolo, giovane e fedele ai principi originari. Per 
rivivere lo spirito del kibbutz storico. Accetta 
volontari | Indirizzo: Hevel Eilot 
Tel. 00972.8.63.56.763 | Web: kibbutz-samar.com 

© NEOT SEMADAR 

A 60 chilometri da Eilat, fondato nel 1989 da un gruppo 
di amici che hanno dato vita anche a un centro artistico. 
Tutto è bio: dal cibo all’architettura. Accetta volontari 
Indirizzo: Neot Semadar | Tel. 00972.54.97.98.433 
Web: neot-semadar.com | Prezzi: doppia b&b 110 € 

© NIR DAVID 

Fondato nel 1936 ai piedi del monte Gilboa, 
dispone di country lodge, Spa, e di un australian park, 
con canguri emù, pappagalli | Indirizzo: Kibbutz Nir 
David, Beit Shean | Tel. 00972.4.64.880.60 | Web: 
nirtours.co.il/en | Prezzi: doppia b&b 100-153 € 

© RETERÀ 

Giovani da tutto il mondo studiano nel suo Arava 
Institute for Environmental Studies (Aies), affiliato 
alla Ben Gurion University. E nata qui nel 2007 la 
prima centrale di energia solare del Paese. Accetta 
volontari | Indirizzo: Ketura | Tel. 00972.8.63.56.658 
Web: ketura.org.il j Prezzi: appartamento per quattro 
persone 124 € 

GaSMi) 

Per informazioni sui kibbutz che offrono esperienze 
di volontariato c’è il sito kibbutzvolunteers.org.il 
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Le nostre scelte 


© DEGANIA BET 

Il primo kibbutz nella storia d’Israele, vicino al lago 
di Tiberiade e ai suoi luoghi santi. Offre un hotel con 
ristorante, un museo e tour organizzati sulla sua storia 
Indirizzo: Degania Bet j Tel. 00972.4.67.55.660/758 
Web: dganit.co.il | Prezzi: doppia b&b 100 € 

© EIN GEDI 

Vicino all’oasi di Ein Gedi, sul Mar Morto, dispone di 
Tuffi nelle acque albergo, ecopark, Spa, giardino botanico | Indirizzo: 
termali del parco Ein Gedi | Tel. 00972.8.65.94.221 | Web: ein-gedi. co.il 
nazionale Prezzi: doppia b&b 138 €; ingresso Spa, 30 € 

Gan HaShlosha 

e una stanza © LOHAMEI HAGHETA’OT 

a Degania. La visita al suo museo sui combattenti del ghetto è 



















Informazioni pratiche 

a cura di Mariarosaria Bruno 


COME ARRIVARE 


In AEREO 

Per l’aeroporto di Tel Aviv-Ben-Gurion, Alitalia (alitalia.com) opera quat¬ 
tro voli giornalieri da Roma Fiumicino (voli da Milano in connessione). 
Collegamenti diretti quotidiani pure con E1 Al Israel Airlines (elal.com), 
da Milano Malpensa e da Roma Fiumicino. Nella stagione estiva, la com¬ 
pagnia israeliana assicura collegamenti anche dagli aeroporti di Napoli e 
Catania. Voli low cost gestiti da Ryanair (ryanair.com), con partenze da 
Bergamo Orio al Serio per Eilat e per Tel Aviv, e da Roma Fiumicino per 
Tel Aviv. Tel Aviv è collegata agli scali di Milano Malpensa, Venezia e Na¬ 
poli da Easyjet (easyjet.com), e di Roma da Vueling (vueling.com) e da 
Norwegian (norwegian.com). 


COME MUOVERSI 


In AUTOBUS 

E possibile spostarsi facilmente in autobus, con un sistema di collegamenti 
frequenti che unisce quasi tutte le città e i villaggi (info sul sito bus.co.il). 

In TRENO 

Efficienti e piuttosto economici, i treni ad alta velocità sono un altro mezzo 
di trasporto che permette di spostarsi facilmente. Collegano lo scalo di Tel 
Aviv-Ben-Gurion con il centro città, con Gerusalemme e Haifa (info su ora¬ 
ri, tariffe e linee sul sito rail.co.il). 

I,\ SI U RL I 

Sono i taxi pubblici e condivisi, molto popolari, spesso utilizzati dagli israe¬ 
liani per gli spostamenti. Si trovano stazioni di sberut in tutte le città. 

In auto 

All’aeroporto di Tel Aviv, sono presenti le principali compagnie di noleggio 
auto: da Avis (avisautonoleggio.it) a Budget (budgetautonoleggio.it), pas¬ 
sando per le israeliane Eldan (eldan.co.il) e Tamir (tamir-rental.com). Per 
noleggiare un’auto, in Israele il conducente deve avere più di 24 anni di età. 

Card per il trasporto 

A bordo dei mezzi di trasporto, e in alcune stazioni, i turisti possono acqui¬ 
stare una card anonima Rav Kav, una tessera per il trasporto intelligente, 
che può essere ricaricata per una o più corse e che in alcune regioni può ga¬ 
rantire uno sconto del 20 per cento. 


Quattro app tematiche che permettono 
di personalizzare e organizzare la propria 
vacanza con approfondimenti ad hoc. 



GOISRAEL 

L’app sviluppata dal Ministero del 
turismo israeliano, indispensabile 
per reperire informazioni utili 
su alloggi, attività, servizi, trasporti, 
con tanto di mappa interattiva e 
geolocalizzazione. Una guida per 
pianificare e vivere ogni aspetto 
del viaggio: dagli alberghi agli eventi, 
dalle visite guidate alle attrazioni, 
dai parcheggi al noleggio di auto 
e biciclette. 



TEL AVIV OFFLINE MAP 

Consente di non perdere la bussola, 

restando connessi 

alla mappa dettagliata della città. 

Gli argomenti di interesse 
sono suddivisi in sezioni: alloggiare, 
mangiare, nightlife, shopping, 
benessere, tempo libero, servizi 
e trasporti, compresi metro 
e stazioni ferroviarie. 



TELOBIKE - TEL AVIV 

Un’app apposita, per girare sulle 
due ruote la città di Tel Aviv. 
Ecco, allora, stazioni di noleggio 
bici, strade e mappe, ma anche 
l'indicazione dei luoghi nelle 
vicinanze, con la possibilità di 
personalizzare le impostazioni 
e creare una lista di preferiti. 


Goisrael.com è il sito ufficiale del turismo di Israele e dà informazioni 
utili a 360 gradi per pianificare una vacanza. Offre una panoramica com¬ 
pleta del Paese, con suggerimenti su alloggi, servizi turistici, trasporti, ri¬ 
storanti, itinerari ed eventi. 

Israele (#VisitIsrael) è presente sui social network con i seguenti account: 

IS^ OIsraelTourism 
laO OVisit Israel 


■ ■ @goisrael 
dPvisit isi 



AUDIO TOURS OF JERUSALEM 

Utile per girare in maniera 
indipendente per le strade di 
Gerusalemme, è una vera audioguida 
sviluppata dall’Autorità per lo 
sviluppo cittadino. É possibile 
scegliere tra numerosi percorsi 
che portano a scoprire i siti più 
interessanti della città. 
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SCEGLI LA TUA VACANZA AL SOLE 


Tel Aviv e Gerusalemme ti aspettano per un City break straordinario ed emozionante! 
Vivi Tel Aviv, con le sue fantastiche spiagge e la sua vita notturna senza fine, passeggia 
per le magiche strade di Gerusalemme e ripercorri 3000 anni di storia. Vieni a scoprire 
due delle più affascinanti città del mondo. 

Two Cities.Qne Break. 

T=L PViU 
G'KUnRLBMMc 


Prenota la tua vacanza adesso! 

www.citiesbreak.com 


























